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VERBALE DELL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

DEGLI AZIONISTI  DELLA FIERA MILANO S.P.A. 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemiladiciassette, il giorno ventuno del mese di apri-

le, alle ore quattordici e trentasette 

21 aprile 2017 ore 14.37 

In Rho, presso l'Auditorium del Centro Servizi del nuovo Quar-

tiere Fieristico, Strada Statale del Sempione n. 28 

avanti a me Alessandra Zizanovich, Notaio in Milano, iscritto 

presso il Collegio Notarile di Milano è personalmente compar-

so: 

RETTANI Roberto, nato a Milano il 16 febbraio 1953, domicilia-

to per la carica in Milano, piazzale Carlo Magno n. 1, della 

cui identità personale io notaio sono certo, il quale, dichia-

rando di agire nella sua qualità di Presidente del Consiglio 

di Amministrazione e nell'interesse della società per azioni 

quotata: 

"Fiera Milano S.p.A." 

con sede in Milano, piazzale Carlo Magno n. 1, capitale socia-

le Euro 42.445.141,00 codice fiscale, partita IVA e numero di 

iscrizione presso il Registro delle Imprese di Milano: 

13194800150, iscritta al R.E.A. di Milano al n. 1623812, mi 

chiede di far constare dell'assemblea straordinaria della so-

cietà stessa qui riunitasi in unica convocazione giusta l'av-

viso di convocazione di cui infra per discutere e deliberare 

sull'ordine del giorno pure infra riprodotto. Aderisco alla 

richiesta e do atto che 1'assemblea si svolge come segue. 

Assume la presidenza il Comparente nella sua predetta veste ed 

ai sensi dell'art. 13.1. dello statuto, il quale, dopo aver 

rivolto il proprio benvenuto a tutti i presenti, comunica, in-

forma e dà atto che: 

- è in funzione un sistema di registrazione dei lavori 

dell'Assemblea al solo fine di agevolare la verbalizzazione: 

il nastro recante la registrazione sarà distrutto una volta 

completata la verbalizzazione; 

- sono presenti, oltre ad esso Presidente, per il Consi-

glio di Amministrazione, nessun altro, assenti giustificati 

gli altri Consiglieri; 

per il Collegio Sindacale il Presidente Dottoressa Nolli, i 

sindaci effettivi Dottor Guastoni e Dottor Pallino; 

- della Computershare S.p.A., quale Rappresentante Designato 

dalla Società, ai sensi dell’art. 135–undecies del Decreto Le-

gislativo 24 febbraio 1998 n. 58, è presente in qualità di 

persona munita di specifico incarico, il Signor Claudio Catta-

neo quale soggetto cui gli aventi diritto potessero conferire 

una delega con istruzione di voto su tutte o alcune delle pro-

poste all’ordine del giorno. A tale proposito invita il rap-

presentante ad eventualmente indicare per ogni singola vota-

zione il numero di azioni per le quali non intenda partecipare 
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alla votazione ai sensi dell’art. 135-undecies del TUF, (man-

cato conferimento di istruzioni), nonché a rendere le dichia-

razioni richieste dalla disciplina vigente nel caso in cui, 

ricorrendone i presupposti, dovesse votare in modo difforme 

dalle istruzioni ricevute. Invita sin d’ora il Rappresentante 

a indicare per ogni singola votazione, eventuali interessi ai 

sensi dell’art. 135-undecies, comma 4, del TUF. Al proposito 

comunica che a tale soggetto non è stata conferita delega. 

- Sono anche presenti al tavolo della Presidenza il Dottor 

Sebastiano Carbone, il Dirigente Proposto alla redazione dei 

documenti contabili societari, l'Avvocato Luigi Colombo, Se-

gretario dell'Assemblea ordinaria, il Notaio Alessandra Ziza-

novich;  

- è stato consentito l'ingresso a giornalisti, analisti ed 

esperti finanziari, in conformità alle raccomandazioni CONSOB, 

riconoscibili dall'apposito tesserino loro consegnato al mo-

mento dell'ingresso. L'elenco di tali nominativi, a disposi-

zione di chiunque volesse prenderne visione, verrà allegato al 

verbale dell'Assemblea; sono presenti rappresentanti della so-

cietà di revisione, alcuni dirigenti e dipendenti della Socie-

tà e di altre società del Gruppo, che il Presidente ha ritenu-

to utile far partecipare alla presente Assemblea, nonché altri 

collaboratori esterni, parimenti riconoscibili da appositi 

tesserini, che sono, invece, presenti per far fronte alle esi-

genze tecniche ed organizzative dei lavori; 

- l'Assemblea è stata convocata in conformità allo Statuto so-

ciale ed alle vigenti disposizioni normative. L’Avviso di con-

vocazione recante indicazione dell'ordine del giorno di cui 

verrà data lettura in seguito, è stato infatti pubblicato sul 

sito Internet della Società e presso la Società di gestione 

del mercato, Borsa Italiana S.p.A., sul sito del meccanismo di 

stoccaggio centralizzato in data 10 marzo 2017, nonchè sul 

quotidiano "Avvenire" del 11 marzo 2017  

- sono stati regolarmente espletati gli obblighi informativi 

di cui al Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 e 

successive modificazioni (di seguito D.Lgs. 58/98), al Regola-

mento adottato con Delibera CONSOB n. 11971 del 14 maggio 1999 

e successive modifiche ed integrazioni (di seguito Regolamento 

Emittenti) e al Regolamento di Borsa Italiana S.p.A.; 

- la Relazione Illustrativa del Consiglio di Amministrazione – 

redatta ai sensi dell’art. 125-ter del Decreto Legislativo del 

24 febbraio 1998 n.58 e dell’art. 72 e in conformità 

all’allegato 3A del Regolamento Consob del 14 maggio 1999 n. 

11971, come successivamente modificato e integrato – è stata 

trasmessa a CONSOB 10 marzo 2017 ed è stata depositata presso 

la sede legale, la sede operativa e amministrativa della So-

cietà e presso la sede di Borsa Italiana S.p.A. 10 marzo 2017 

in tale ultima data è stato dato avviso del suddetto deposito 

mediante comunicato, ai sensi dell'articolo 65 bis, comma 2 

del Regolamento Emittenti; 



- tutta la suddetta documentazione è stata, inoltre, messa a 

disposizione del pubblico sul sito Internet di Fiera Milano, 

sul sito del meccanismo di stoccaggio centralizzato 

www.emarketstorage.com, gestito da Bit Market Services S.p.A. 

nonché inviata a tutti gli Azionisti che ne hanno fatto ri-

chiesta;  

- in data 10 marzo 2017 sono stati messi a disposizione dei 

Soci, sul sito Internet di Fiera Milano, sia il Modulo di De-

lega per il Rappresentante designato dalla Società (Computer-

share S.p.A.), che il Modulo di Delega generico, nonché 

l’ulteriore documentazione di supporto alla trattazione dei 

punti posti all’ordine del giorno dell’odierna riunione; 

-in data 30 marzo 2017  sono altresì stati depositati - e lo 

sono attualmente - presso la sede legale, la sede operativa e 

amministrativa e presso la sede di Borsa Italiana S.p.A. e, 

per quanto richiesto dalla normativa vigente, presso CONSOB, 

la Relazione Finanziaria annuale, comprendente il Progetto di 

Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016, il bilancio conso-

lidato al 31 dicembre 2016, la Relazione sulla Gestione e 

l’attestazione di cui all’articolo 154 bis, comma 5, del D.Lgs 

58/98, nonché la Relazione del Collegio Sindacale e le Rela-

zioni della Società di Revisione; nella medesima data è stato 

dato avviso dei suddetti depositi mediante comunicato, ai sen-

si dell’articolo 65 - bis, comma 2, del Regolamento Emittenti; 

- dell’avvenuto deposito della sopra indicata documentazione è 

stata data notizia anche tramite avviso pubblicato sul quoti-

diano "Avvenire” del 31 marzo 2017;  

- la documentazione sopra menzionata è stata, inoltre, messa a 

disposizione del pubblico sul sito internet di Fiera Milano, 

sul sito del meccanismo di stoccaggio centralizzato quale, 

www.emarketstorage.com, gestito da Spafid Connect S.p.A., non-

ché inviata a tutti gli Azionisti che ne hanno fatto richie-

sta;  

- i lavori assembleari saranno anche disciplinati dal Regola-

mento assembleare adottato dalla Società; 

- ad oggi il capitale sociale della Società ammonta ad Euro 

42.445.141,00 (quarantadue milioni quattrocentoquarantacinque-

mila centoquarantuno virgola zero zero)  

interamente versato, suddiviso in numero 71.917.829 (settantu-

no milioni novecentodiciassettemila ottocentoventinove) azioni 

ordinarie prive del valore nominale; 

- la Società si avvale, per questa Assemblea, di un sistema 

per la rilevazione elettronica delle presenze per cui è stato 

distribuito ai soci, o loro delegati, partecipanti all'Assem-

blea un blocchetto contenente, tra l'altro, una scheda con co-

dice a barre, la cui lettura avviene mediante terminale a ra-

diofrequenza, che consente di rilevare in tempo reale la con-

sistenza del capitale rappresentato in Assemblea, il nominati-

vo dei soci presenti o rappresentati, dei loro delegati e del-

le azioni ordinarie rispettivamente portate; 



- mediante l'utilizzo del predetto sistema, viene redatto l'e-

lenco nominativo dei soci intervenuti, di persona o per dele-

ga, con l'indicazione per ciascuno di essi del numero delle 

azioni ordinarie di pertinenza. Detto elenco verrà allegato al 

verbale della presente Assemblea, conformemente a quanto pre-

visto dal Regolamento adottato Emittenti; 

- sulla base delle risultanze fornite dal sistema elettronico 

di rilevazione risultano presenti in proprio e per delega 11 

(undici) legittimati al voto titolari di n. 51.845.297 (cin-

quantuno milioni ottocentoquarantacinquemila duecentonovanta-

sette) azioni ordinarie pari al 72,089630% (settantadue virgo-

la zero ottantanovemilaseicentotrenta per cento); 

- è stata verificata l'osservanza delle norme e delle prescri-

zioni previste dalla normativa vigente e dall'articolo 12 del-

lo Statuto sociale e dal Regolamento assembleare in ordine 

all'intervento dei soci in Assemblea e al rilascio delle dele-

ghe; 

- le deleghe vengono acquisite agli atti sociali; 

- secondo le risultanze del libro soci, integrate dalle altre 

comunicazioni ricevute ai sensi della normativa vigente, in 

base alle certificazioni rilasciate per la presente Assemblea 

e alle altre informazioni a disposizione, gli Azionisti che 

possiedono, direttamente e/o indirettamente, partecipazioni 

superiori al 5% (cinque per cento) del capitale sociale di 

Fiera Milano sono:  

- (Fondazione) Ente Autonomo Fiera Internazionale di Milano 

che possiede n. 45.989.995  (quarantacinque milioni novecen-

toottantanovemila novecentonovantacinque) azioni ordinarie, 

pari al  63,821% (sessantatre virgola ottocentoventuno per 

cento) del capitale sociale; 

- Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltu-

ra di Milano che possiede, direttamente ed indirettamente, n. 

4.689.317 (quattro milioni seicentoottantanovemila trecentodi-

ciassette) azioni ordinarie, pari al 6,520% (sei virgola cin-

quecentoventi per cento)  del capitale sociale; 

- ricorda inoltre che Fiera Milano possiede, direttamente e 

indirettamente, n.939.018 (novecentotrentanovemiladiciotto)       

azioni proprie, pari al  1,31%  (uno virgola trentuno per cen-

to) del suo capitale sociale; 

- segnala che non consta l'esistenza di sindacati di voto o di 

blocco o, comunque, di patti parasociali o di patti di cui 

all'articolo 122 del Decreto Legislativo 58/98 e sue successi-

ve modifiche ed integrazioni. 

Il Presidente, proseguendo: 

- invita gli Azionisti presenti a comunicare l’eventuale esi-

stenza di patti parasociali ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs. 

58/98; 

- richiede formalmente che tutti i partecipanti all'Assemblea 

dichiarino la loro eventuale carenza di legittimazione al voto 

ai sensi delle vigenti disposizioni legislative e regolamenta-



ri, facendo presente che le azioni per le quali non può essere 

esercitato il diritto di voto sono, comunque, computabili ai 

fini della regolare costituzione dell'Assemblea. Nessuno chie-

de la parola. 

Il Presidente constata che: 

- i presenti hanno provveduto a dimostrare la propria legitti-

mazione a partecipare all'Assemblea nei modi previsti dalle 

norme vigenti; 

- è stato raggiunto il quorum costitutivo previsto per l'as-

semblea straordinaria in unica convocazione, essendo interve-

nuti Azionisti o aventi diritto al voto che rappresentano al-

meno la metà del capitale sociale. 

Quindi, essendo state rispettate le formalità di convocazione 

e di comunicazione ed essendo stato raggiunto il quorum previ-

sto dall'articolo 2368 del codice civile e dallo Statuto so-

ciale, conferma e dichiara che l'Assemblea è validamente co-

stituita in unica convocazione per discutere e deliberare su-

gli argomenti iscritti all'ordine del giorno di cui dà lettu-

ra: 

Parte straordinaria 

1. Proposta di modifica degli articoli 13, 14, 15, 16, 17, 

18 e 20 dello Statuto sociale su richiesta del Socio Fonda-

zione Fiera Milano ex artt. 2367 Codice Civile e 125-ter 

Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58. Deliberazioni 

inerenti e conseguenti. 

Parte ordinaria 

1. Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2016, Relazione del 

Consiglio di Amministrazione sulla gestione, Relazione del Col-

legio Sindacale, Relazione della Società di Revisione. Delibe-

razioni inerenti e conseguenti. Presentazione Bilancio Consoli-

dato al 31 dicembre 2016. 

2. Nomina del Consiglio di Amministrazione e del suo Presi-

dente, previa determinazione della durata e del numero di com-

ponenti; determinazione del relativo compenso. Deliberazioni 

inerenti e conseguenti. 

3. Relazione sulla Remunerazione ai sensi dell’articolo 123 

- ter del D.Lgs. 58/98. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

4. Autorizzazione all'acquisto e disposizione di azioni pro-

prie a norma degli articoli 2357 e 2357-ter del Codice Civile, 

previa revoca della delibera assunta dall’Assemblea degli Azio-

nisti del 28 aprile 2016. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Do atto che non sono state chieste integrazioni dell'elenco 

delle materie all’ordine del giorno dell’Assemblea, ai sensi 

dell’articolo 126-bis del D.Lgs. 58/98. 

È stata promossa sollecitazione alle deleghe da AIE ai sensi 

dell’art. 136 del Regolamento Consob n. 11971/1999 e successive 

modifiche. 

Il Presidente, dopo avere dato atto che non sono state chieste 

integrazioni dell'elenco delle materie all' ordine del giorno 

dell'Assemblea, ai sensi dell'articolo 126-bis del Decreto Le-



gislativo 58/98 e sue successive modifiche ed integrazioni, 

fornisce le seguenti informazioni in merito alle modalità di 

svolgimento dell'Assemblea: 

- a ciascun Azionista intervenuto alla presente Assemblea, 

al momento dell'ingresso è stata consegnata apposita cartella 

contenente: 

a) avviso di convocazione; 

b) fascicolo a stampa contenente: 

• la Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2016, 

comprendente il progetto di bilancio di esercizio e il 

bilancio consolidato al 31 dicembre 2016 e la relazione 

del Consiglio di Amministrazione;  

• le Relazioni del Collegio Sindacale e della Società di 

revisione,  

• la Relazione sul governo societario e gli assetti pro-

prietari;  

 

c) la Relazione Illustrativa ex art. 125-ter, comma 3, del 

D.Lgs n. 58/98 predisposta dal Socio Fondazione Fiera Milano e 

inerente alla Proposta di modifica dagli articoli 

13,14,15,16,17,18 e 20 dello Statuto sociale, recante in alle-

gato Statuto Sociale con evidenza modifiche proposte; 

d) la Relazione Illustrativa del Consiglio di Amministrazione 

ex art. 125-ter, comma 3, del D. Lgs n. 58/98 e ex art. 72 del 

Regolamento Consob n. 11971/1999 e successive modifiche ed in-

tegrazioni 

e) le Relazioni Illustrative del Consiglio di Amministrazione 

ex art. 125-ter del D.Lgs n. 58/98 ed ex art. 73 del Regola-

mento Consob n. 11971/1999 e successive modifiche ed integra-

zioni 

f) la Relazione sulla Remunerazione ex art. 123 - ter del 

D.Lgs 58/98; 

g) testo dello Statuto sociale vigente; 

h) Regolamento Assemblea Ordinaria e Straordinaria di Fiera 

Milano S.p.A.; 

i) schede di intervento; 

- sia per la rilevazione delle presenze, sia per le vota-

zioni verrà utilizzata apposita procedura elettronica che pre-

vede l'utilizzo delle schede di voto con codice a barre, rac-

colte in un apposito blocchetto, consegnato all'ingresso a 

ciascun Azionista o delegato, che permette di identificare 

ciascun Azionista e le relative azioni rappresentate; 

- tale blocchetto è composto (i) da una prima scheda che 

riporta il solo codice a barre che è stata utilizzata all'in-

gresso e che verrà utilizzata in caso di uscita e rientro in 

sala al fine di garantire l'esatta e costante rilevazione del-

le presenze; e (ii) da altre schede di votazione con indicato 

il codice a barre con stampata l'indicazione del voto che si 

vuole esprimere (favorevole, contrario o astenuto); 

- la votazione si svolgerà in modo palese, tramite alzata 



di mano, prima da parte dei favorevoli, poi dei contrari e, 

infine, degli astenuti. Gli Azionisti contrari e/o quelli 

astenuti saranno invitati a consegnare le proprie schede di 

voto al personale addetto che provvederà a ritirarle e a con-

segnarle, ai fini della rilevazione elettronica dei voti con-

trari o delle astensioni, presso la postazione "voto differen-

ziato - richiesta interventi" posta sul lato destro della sa-

la. I voti favorevoli saranno conteggiati dal sistema informa-

tico per differenza rispetto al numero dei presenti a ciascuna 

votazione. Tutto quanto precisato vale salvo diversa indica-

zione da parte del Presidente; 

- i portatori di deleghe che intendono esprimere voti di-

versificati relativamente ad una stessa proposta, dovranno re-

carsi in ogni caso presso la postazione "voto differenziato - 

richiesta interventi" posta sul lato destro della sala; 

- tutti gli altri, qualora chiamati alla verifica elettro-

nica, a seconda del voto "contrario" o "astenuto" che intendo-

no esprimere, dovranno consegnare la relativa scheda di voto 

al personale addetto che provvederà  a ritirarla e a  conse-

gnarla presso la postazione "voto differenziato - richiesta 

interventi" posta  sul lato destro della sala; 

- nel caso di eventuale errore nella manifestazione del 

voto, gli azionisti sono pregati di recarsi presso la posta-

zione "voto differenziato - richiesta interventi", dove l'er-

rore potrà essere corretto; 

- presso la postazione "voto differenziato - richiesta in-

terventi" è presente personale addetto per assistere gli azio-

nisti nello svolgimento delle votazioni; 

- la scheda di voto è strettamente personale e le manife-

stazioni di voto, di conseguenza, devono essere effettuate 

personalmente dal titolare della stessa; 

- coloro che intendono effettuare interventi sono invitati 

a compilare le apposite schede predisposte, con riferimento a 

ciascun argomento posto all'ordine del giorno, per la richie-

sta di intervento, indicando sulle stesse le proprie generali-

tà e, ove possibile, gli argomenti oggetto di intervento. Cia-

scuna scheda così compilata dovrà essere consegnata all'appo-

sita postazione denominata "voto differenziato - richiesta in-

terventi" posto sul lato destro della sala assembleare; 

- gli interventi avranno luogo secondo l'ordine di presen-

tazione delle richieste rilevato dagli addetti al momento del-

la presentazione stessa. Al fine di consentire la più ampia 

partecipazione al dibattito, viene fatto invito a formulare 

interventi che siano strettamente attinenti ai punti all'ordi-

ne del giorno ed a contenerne la durata, possibilmente, in 10 

minuti come previsto dal Regolamento Assembleare della Socie-

tà; 

- per ciascun argomento all'ordine del giorno le risposte 

verranno fornite al termine di tutti gli interventi. Sono con-

sentiti, inoltre, brevi interventi dì replica, possibilmente, 



non superiori a due minuti. Gli Azionisti effettueranno i pro-

pri interventi recandosi alla postazione situata di fianco al 

tavolo della Presidenza; 

- come previsto dalla normativa vigente, gli interventi 

effettuati saranno riportati nel verbale in forma sintetica 

con 1'indicazione degli intervenuti, delle risposte fornite e 

delle eventuali repliche. 

Infine, il Presidente: 

- ricorda che, ai sensi dell'articolo 11 dello Statuto so-

ciale, l'Assemblea delibera con le maggioranze stabilite dalla 

legge e, cioè, con la maggioranza assoluta dei votanti per la 

parte ordinaria all'ordine del giorno e con il voto favorevole 

di almeno i due terzi del capitale rappresentato in Assemblea 

per la Parte Straordinaria all'ordine del giorno; 

- prega gli intervenuti di non allontanarsi dalla sala 

dell'Assemblea, se non per motivi urgenti, ricordando che, in 

caso di allontanamento dalla sala, dovrà essere utilizzata la 

scheda con il codice a barre, già utilizzata all'ingresso, per 

segnalare il momento di uscita e quello dell'eventuale succes-

sivo rientro in sala. 

Il Presidente in considerazione del fatto che la Relazione Il-

lustrativa del Consiglio di Amministrazione – redatta ai sensi 

dell’art. 125-ter del Decreto Legislativo del 24 febbraio 1998 

n.58 e dell’art. 72 e in conformità all’allegato 3A del Rego-

lamento Consob del 14 maggio 1999 n. 11971, è stata depositata 

a norma di legge, messa a disposizione sul sito Internet della 

Società, distribuita a tutti i presenti ed inviata a coloro 

che ne hanno fatto richiesta, con il consenso unanime dei pre-

senti, omette la lettura della suddetta Relazione. 

Procede, quindi, a esporre all’assemblea articolo per articolo 

le proposte pervenute da Fondazione Fiera da considerarsi 

strettamente connesse e di cui alla Relazione Illustrativa ex 

art. 125 ter comma 3, del D.Lgs n. 58/98 predisposto dal socio 

Fondazione Fiera Milano, debitamente depositata presso la sede 

legale della società. 

In particolare viene proposta l’eliminazione della figura dei 

Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione se la proposta 

venisse accettata, andrebbe aggiornato l’art. 13 dello Statuto 

Sociale, riguardante la Presidenza dell’Assemblea dei Soci, al 

fine di prevedere che tale funzione, in caso di assenza o impe-

dimento del Presidente del Consiglio di Amministrazione, venga 

svolta, anziché, appunto, da un Vice Presidente, da altra per-

sona nominata dall’Assemblea.  

Il Presidente prosegue esponendo l'opportunità di modificare 

l’articolo 14 dello Statuto sociale al fine, principalmente, 

di introdurre più stringenti requisiti statutari di indipen-

denza, autonomia e professionalità per i componenti del Consi-

glio di Amministrazione, allineati ai migliori standard inter-

nazionali. 

Si segnalano, in particolare: 



- la previsione della necessità che la maggioranza degli Am-

ministratori sia in possesso dei requisiti di indipendenza 

previsti per i Sindaci, mentre nel testo attualmente vigen-

te tale requisito interessa uno dei componenti del Consi-

glio di Amministrazione, ovvero due se il Consiglio di Am-

ministrazione è composto da più di sette componenti (già in 

conformità, comunque, a quanto previsto dall’art. 147-ter, 

co. 4, TUF); 

- il recepimento a livello statutario del principio 3.P.1 del 

Codice di Autodisciplina delle Società Quotate, secondo il 

quale “un numero adeguato di amministratori non esecutivi 

sono indipendenti”, declinandolo nel senso che tale condi-

zione deve essere rispettata dalla maggioranza dei compo-

nenti del Consiglio di Amministrazione; 

- la precisazione per cui un amministratore non si considera 

più indipendente dopo lo svolgimento di tre mandati conse-

cutivi nella carica; 

- la previsione secondo la quale i consiglieri indipendenti 

devono possedere un adeguato livello di professionalità, 

derivante dalle “proprie documentate esperienze”, al fine 

di garantire l’effettività della discussione consiliare; 

- il recepimento del principio per cui la composizione 

dell’organo amministrativo deve riflettere un adeguato gra-

do di diversificazione in termini di competenze, esperien-

ze, età, genere e proiezione internazionale.  

Nel testo del nuovo art. 14 proposto dal socio Fondazione Fie-

ra si tiene poi conto della necessità di garantire il rispetto 

dei principi di autonomia e indipendenza degli amministratori 

sia (i) in sede di loro nomina da parte dell’Assemblea (me-

diante voto di lista), sia (ii) in sede di eventuale coopta-

zione (anche tramite predisposizione di un apposito regolamen-

to interno), sia, ancora, (iii) in via continuativa, mediante 

verifica annuale, inter alia, del rispetto dei limiti al c.d. 

cumulo degli incarichi. In quest’ottica appare significativa 

l’esplicita previsione per cui la perdita dei requisiti di in-

dipendenza determina la decadenza dell’amministratore dalla 

carica, fatto salvo solamente il caso in cui i requisiti di 

indipendenza permangano comunque in capo alla maggioranza dei 

componenti del Consiglio di Amministrazione. 

Continuando nella trattazione il Presidente fa presente la ne-

cessità di modificare l’articolo 15 dello Statuto sociale per 

rendere più chiaro che il Consiglio di Amministrazione può es-

sere convocato (i) dal suo Presidente, (ii) da un terzo dei 

componenti del Consiglio di Amministrazione, (iii) dal Colle-

gio Sindacale o anche (iv) da ciascun Sindaco singolarmente. 

In merito all'articolo 16 dello Statuto Sociale il Presidente 

propone come suggerito dal socio Fondazione Fiera di semplifi-

care l’organizzazione interna del Consiglio di Amministrazio-

ne, eliminando la figura dei “Vice Presidenti”.  

Il ruolo di supplenza del Presidente che, nello Statuto vigen-



te, viene svolto da tali figure, nel nuovo testo viene asse-

gnato all’Amministratore indipendente più anziano per età. 

Passando alla proposta formulata dal socio Fondazione Fiera 

che prevede di modificare - tramite emendamento dell’articolo 

17 dello Statuto - taluni aspetti dell’organizzazione interna 

del Consiglio di Amministrazione, evidenza che tali modifiche, 

in particolare, riguardano:   

- l’ampliamento dell’elenco delle materie attribuite alla 

competenza esclusiva del Consiglio di Amministrazione in sedu-

ta collegiale (e quindi non delegabili); tra le materie che si 

propone di attribuire alla competenza esclusiva del Consiglio 

di Amministrazione si segnalano, in particolare: 

l’approvazione delle politiche di assunzione e di gestione dei 

rischi; la valutazione della funzionalità, efficienza ed effi-

cacia del sistema dei controlli interni; la nomina del Diret-

tore Generale, del dirigente preposto alla redazione dei docu-

menti contabili societari, dell’organismo di vigilanza e del 

responsabile della funzione di revisione interna; 

- il recepimento a livello statutario della decisione di 

aderire al Codice di Autodisciplina delle Società Quotate me-

diante previsione dell’obbligo di costituire all’interno del 

Consiglio di Amministrazione, quantomeno, un “comitato per le 

nomine e la remunerazione” e un “comitato controllo e rischi”; 

- la soppressione dell’attribuzione al Consiglio di Ammi-

nistrazione della facoltà di nominare il Comitato Esecutivo; 

- la previsione per cui il compenso degli amministratori 

sia sempre nella forma di emolumento fisso, mentre solo agli 

amministratori investiti di particolari cariche possa essere 

attribuito anche un emolumento variabile. 

Come già esposto in merito alla proposta di modifica dell'ar-

ticolo 13, il Presidente propone di modificare l’art. 18 

(“Presidente e Vice Presidenti”) così come suggerito da Fonda-

zione Fiera. 

L’articolo 18 dello Statuto contempla la revisione dei compi-

ti, delle attribuzioni e dei poteri del Presidente del Consi-

glio di Amministrazione al fine di prevedere che lo stesso 

svolga una funzione di promozione dell’effettivo funzionamento 

del sistema di governance della Società, garantendo, tra 

l’altro, l’equilibrio dei poteri rispetto all’Amministratore 

Delegato. 

Nel nuovo testo si prevede, inoltre, che il Presidente debba 

essere scelto tra i consiglieri di amministrazione indipenden-

ti e che non possa ricevere incarichi esecutivi; di conseguen-

za si stabilisce che, al contrario di quanto attualmente pre-

visto, le cariche di Presidente ed Amministratore Delegato non 

possano coincidere in capo alla stessa persona. 

Nella proposta di modifica dello Statuto si attribuisce inol-

tre al Presidente il ruolo di referente degli organi di con-

trollo interno e dei comitati interni al Consiglio di Ammini-

strazione, nonché il compito di sovrintendere alle relazioni 



esterne istituzionali (in coordinamento con l’Amministratore 

Delegato).  

Come già rilevato in commento al nuovo testo dell’art. 16, si 

propone inoltre di eliminare i riferimenti ai “Vice Presiden-

ti”, in considerazione della soppressione di tali figure. 

L'ultimo articolo, che su proposta del socio Fondazione Fiera 

si propone di modificare è l’articolo 20 dello Statuto sociale 

al fine di dettagliare ulteriormente i limiti al c.d. cumulo 

degli incarichi e i requisiti di indipendenza dei Sindaci.  

In particolare, si prevede che i Sindaci (i) non possano rico-

prire la medesima carica in più di quattro società con azioni 

quotate o emittenti strumenti finanziari diffusi fra il pub-

blico in misura rilevante (mentre il testo attuale pone il li-

mite in cinque cariche contemporaneamente ricoperte) e (ii) 

debbano essere in possesso dei requisiti di indipendenza pre-

visti dal Codice di Autodisciplina delle Società Quotate con 

riferimento agli amministratori. 

Nel nuovo testo, inoltre, viene espressamente descritta 

l’attribuzione al Collegio Sindacale di importanti funzioni di 

controllo, precisando che ad esso fa capo, tra l’altro, il 

compito di vigilare sulla funzionalità del complessivo sistema 

dei controlli interni e di promuovere gli interventi corretti-

vi delle carenze ed irregolarità che fossero riscontrate.  

Quindi, il Presidente dichiara aperta la discussione ricordan-

do, al fine di assicurare un ordinato svolgimento dei lavori 

assembleari, agli Azionisti che intendono prendere la parola e 

che non si sono ancora prenotati, di provvedere a consegnare 

le schede di intervento, debitamente compilate, al personale 

addetto che provvederà a ritirarle e a consegnarle presso la 

postazione "voto differenziato - richiesta interventi". 

Chiede la parola il Signor Francesco Rimbatti che chiede 

se ci sia un limite al numero di cariche cumulabili. Il 

Presidente risponde che tali limiti verranno stabiliti 

nel regolamento di funzionamento e di autodisciplina e 

che verranno comunque determinati nel rispetto dei limiti 

di legge, precisando poi che tali limiti sono normativa-

mente determinati solo per i Sindaci e non per i compo-

nenti del Consiglio di Amministrazione. 

Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente: 

- dichiara chiusa la discussione sull'unico punto all'or-

dine del giorno della Parte Straordinaria; 

- comunica che gli intervenuti sono ora 11 (undici) azio-

nisti, per n. 51.845.297 (cinquantuno milioni ottocentoquaran-

tacinquemila duecentonovantasette) azioni ordinarie, pari al 

72,089630% (settantadue virgola zero ottantanovemilaseicento-

trenta per cento) del capitale sociale; 

Il Presidente mette ai voti la proposta del Consiglio di Ammini-

strazione avente ad oggetto l'approvazione del nuovo testo di 

Statuto, e chiede a me Notaio di dare cortesemente lettura della 

proposta di delibera del Consiglio di Amministrazione.  



«L’Assemblea straordinaria degli Azionisti di Fiera Milano 

S.p.A.: 

− esaminate e discusse le relazioni ex art. 125-ter, comma 

3, d.lgs. n. 58/1998 del socio Fondazione Fiera Milano e 

del Consiglio di Amministrazione; 

− condivise le motivazioni delle proposte di modifica sta-

tutaria; 

delibera 

1. di approvare le proposte formulate dal socio Fonda-

zione Fiera Milano, tenendo conto dei rilievi evidenziati 

nella relazione illustrativa del Consiglio di Amministra-

zione 

 

2. di modificare, conseguentemente, gli articoli 

13, 14, 15, 16, 17, 18 e 20 dello Statuto sociale 

come segue: 

“Art. 13 (Presidenza dell’Assemblea)  

13.1 L’Assemblea è presieduta dal Presidente del 

Consiglio di Amministrazione. In mancanza di questi, 

l’Assemblea sarà presieduta da altra persona nomina-

ta dall’Assemblea. L’Assemblea nomina il segretario 

che può anche non essere azionista. Le deliberazioni 

dell’Assemblea ordinaria sono fatte constatare da 

apposito verbale firmato dal Presidente e dal 

segretario; nei casi di legge e ogni qualvolta lo 

ritenga opportuno, il Presidente farà redigere il 

verbale da un notaio. 

13.2 Il Presidente dirige i lavori assembleari veri-

fica la regolare costituzione dell'Assemblea, accer-

ta l’identità e la legittimazione dei presenti, 

regola il suo svolgimento, compresa la disciplina 

dell'ordine e della durata degli interventi, la de-

terminazione del sistema di votazione e il computo 

dei voti ed accerta i risultati delle votazioni. 

13.3 Le copie dei verbali certificate conformi dal 

Presidente e dal redattore fanno prova ad ogni ef-

fetto di legge. 

Art. 14 (Consiglio di Amministrazione) 

14.1 La Società è amministrata da un Consiglio di 

Amministrazione composto da un numero non inferiore 

a 3 (tre) e non superiore a 9 (nove) membri, compre-

so il Presidente. L’Assemblea, nel rispetto della 

disciplina inerente l’equilibrio tra i generi, ne 

determina il numero, all’atto della nomina, entro i 

limiti suddetti nonché la durata che non potrà es-

sere superiore a tre esercizi. Gli amministratori 

sono rieleggibili.  

Gli amministratori devono possedere, a pena di in-



eleggibilità o, nel caso che vengano meno successiv-

amente, di decadenza, i requisiti di professionalità 

e onorabilità previsti dalla normativa pro tempore 

vigente in materia. La composizione del Consiglio di 

Amministrazione deve riflettere un adeguato grado di 

diversificazione in termini, tra l’altro, di compe-

tenze, esperienze, età, genere e proiezione interna-

zionale. 

Ai fini della cooptazione degli amministratori, il 

Consiglio di Amministrazione identifica preventi-

vamente la propria composizione quali-quantitativa 

ottimale individuando e motivando il profilo teorico 

(ivi comprese le caratteristiche di comprovata e 

perdurante professionalità e di indipendenza) dei 

candidati. 

Apposito regolamento interno definisce i criteri per 

la autovalutazione dell’intero Consiglio, per la co-

optazione e per il cumulo di incarichi che si appli-

cano a tutti i componenti del Consiglio di Ammin-

istrazione. Restano comunque fermi, ove più rigorosi 

i limiti al cumulo degli incarichi previsti dalla 

disciplina legale e regolamentare pro tempore vi-

gente. Il rispetto dei limiti al cumulo di incarichi 

è valutato con cadenza annuale dal Consiglio di Am-

ministrazione. L’amministratore che venga a cono-

scenza del superamento dei limiti al cumulo di in-

carichi previsti dal presente articolo, entro 10 

(dieci) giorni dall’avvenuta conoscenza, comunica 

alla Società le cause del superamento e, entro 90 

(novanta) giorni dall’avvenuta conoscenza, rassegna 

le dimissioni da uno o più incarichi ricoperti. En-

tro 5 (cinque) giorni dalle avvenute dimissioni, il 

componente del Consiglio di Amministrazione comunica 

alla Società l’incarico o gli incarichi dai quali 

sono state rassegnate le dimissioni. 

14.2 La maggioranza dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione deve essere in possesso dei requisi-

ti di indipendenza stabiliti per i sindaci dalle vi-

genti disposizioni di legge, nonché dei requisiti di 

indipendenza stabiliti dal Codice di Autodisciplina 

delle Società Quotate di Borsa Italiana S.p.A. I 

consiglieri indipendenti devono possedere, a seguito 

delle proprie documentate esperienze, professional-

ità tale da assicurare un elevato livello di dialet-

tica interno al Consiglio di Amministrazione e da 

apportare un contribuito effettivo alla formazione 

della volontà del medesimo. Il Consiglio di Ammin-

istrazione valuta la sussistenza dei requisiti di 

indipendenza: (i) in occasione della nomina, in capo 

ad un nuovo amministratore che si qualifica come in-



dipendente; (ii) in occasione del rinnovo della 

carica, in capo a tutti gli amministratori che si 

qualificano come indipendenti. Il Consiglio di Am-

ministrazione valuta annualmente la permanenza dei 

requisiti di indipendenza in capo agli amministra-

tori indipendenti già nominati. In ogni caso, la 

valutazione della sussistenza dei requisiti di indi-

pendenza in capo ai singoli amministratori qualifi-

cati come indipendenti dovrà essere condotta dal 

Consiglio di Amministrazione nel rispetto del prin-

cipio della prevalenza della sostanza sulla forma. 

Il venir meno dei requisiti di indipendenza, quali 

sopra definiti, in capo ad un amministratore indi-

pendente ne determina la decadenza, tranne nel caso 

in cui tali requisiti permangano in capo ad almeno 

la maggioranza dei membri del Consiglio di Ammin-

istrazione. A tal fine, l’amministratore indipend-

ente che perda i propri requisiti di indipendenza 

durante il mandato ne fornisce immediata informativa 

al Consiglio di Amministrazione in carica. In ogni 

caso, il requisito di indipendenza si considera non 

soddisfatto qualora l’amministratore abbia già 

ricoperto per tre mandati consecutivi l’incarico di 

amministratore indipendente nella Società. 

14.3 Se per dimissioni o altre cause viene meno la 

maggioranza degli amministratori, gli altri decadono 

dall'incarico e deve essere convocata senza indugio 

l'Assemblea per la nomina del Consiglio di Ammin-

istrazione. 

14.4 La nomina dei componenti il Consiglio di Ammin-

istrazione avviene sulla base di liste presentate da 

soci che da soli o insieme ad altri soci rappresen-

tino almeno il 2,5% (due virgola cinque per cento) 

del capitale della Società, ovvero la diversa misura 

stabilita da Consob in attuazione delle disposizioni 

vigenti. Ogni socio ovvero i soci aderenti ad uno 

stesso patto parasociale ex articolo 122 del Decreto 

legislativo n. 58/1998 e sue successive modifiche e 

integrazioni potranno presentare, ovvero concorrere 

a presentare, e votare una sola lista. Le adesioni 

ed i voti espressi in violazione di tale divieto non 

saranno attribuibili ad alcuna lista. Ogni candidato 

può presentarsi in una sola lista a pena di ineleg-

gibilità. Ogni lista contiene un numero di candidati 

sino al massimo di nove elencati mediante un numero 

progressivo. Le liste, che contengono un numero di 

candidati pari o superiore a tre, devono essere com-

poste da candidati appartenenti ad entrambi i 

generi, in modo che appartengano al genere meno rap-

presentato almeno un terzo (con arrotondamento, in 



caso di numero frazionario, all’unità superiore) dei 

candidati. La maggioranza dei soggetti candidati in 

ciascuna lista deve possedere i requisiti di indi-

pendenza come definiti dal precedente paragrafo 

14.2.  

Le liste devono essere depositate presso la sede 

della Società entro il venticinquesimo giorno prece-

dente quello fissato per l'Assemblea in prima con-

vocazione. Le liste, inoltre, devono essere messe a 

disposizione del pubblico, con le modalità previste 

dalla legge e dalla Consob con proprio regolamento, 

almeno ventuno giorni prima di quello fissato per 

l'Assemblea. La titolarità della quota minima neces-

saria alla presentazione delle liste è determinata 

avendo riguardo alle azioni che risultano registrate 

a favore del socio nel giorno in cui le liste sono 

depositate presso la Società. Al fine di comprovare 

la titolarità del numero di azioni necessario alla 

presentazione delle liste, gli azionisti dovranno 

produrre entro il termine previsto per la pubblica-

zione delle liste da parte della Società la relativa 

certificazione rilasciata ai sensi di legge dagli 

intermediari abilitati. Unitamente a ciascuna lista, 

entro i termini sopra indicati, devono essere depos-

itate 

(i)  le informazioni relative sia all'identità dei 

soci che hanno presentato la lista sia alla percen-

tuale di partecipazione dagli stessi detenuta; 

(ii)  le dichiarazioni con le quali i singoli can-

didati accettano, sotto la propria responsabilità, 

la candidatura e attestano l'inesistenza di cause di 

ineleggibilità e di incompatibilità e l'esistenza 

dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per 

l'assunzione della carica, inclusa l'eventuale in-

dicazione, da parte degli stessi, dei requisiti di 

indipendenza come sopra definiti e degli incarichi 

di amministrazione e controllo ricoperti in altre 

società, anche non quotate. Le dichiarazioni dovran-

no attestare il possesso della capacità di libero 

apprezzamento da parte di ciascun candidato, nonché 

contenere un impegno espresso del singolo candidato 

ad esercitare e a mantenere durante la durata del 

mandato la propria autonomia di giudizio, scevra da 

qualsivoglia condizionamento esterno, nonché un 

impegno espresso a dedicare alla carica il tempo 

adeguato al corretto e diligente espletamento 

dell’incarico e, comunque, a non assumere altri in-

carichi di amministrazione o controllo in violazione 

di quanto previsto dal regolamento interno della So-

cietà in materia di cumulo di incarichi adottato ai 



sensi del presente articolo; 

(iii) nonché il curriculum vitae riguardante le 

caratteristiche personali e professionali di ciascun 

candidato, con indicazione degli incarichi di ammin-

istrazione e controllo ricoperti, anche in passato, 

in altre società. L’avviso di convocazione potrà 

prevedere il deposito di eventuale ulteriore docu-

mentazione e dovrà indicare la quota di partecipa-

zione per la presentazione delle liste. Le liste 

presentate senza l'osservanza delle disposizioni che 

precedono sono considerate come non presentate. 

Ogni soggetto avente diritto al voto potrà votare 

una sola lista. I voti ottenuti da ciascuna lista 

saranno divisi successivamente per uno, due, tre 

etc. secondo il numero dei consiglieri da eleggere. 

I quozienti ottenuti saranno assegnati progressiv-

amente ai candidati di ciascuna lista nell’ordine 

dalla stessa previsto e verranno disposti in un'uni-

ca graduatoria decrescente. Risulteranno eletti col-

oro che avranno ottenuto i quozienti più elevati. 

In caso di parità di quozienti per l’ultimo consig-

liere da eleggere sarà preferito quello della lista 

che abbia ottenuto il maggior numero di voti e, a 

parità, quello più anziano di età. 

In ogni caso, almeno un amministratore dovrà essere 

tratto dalla lista di minoranza che abbia ottenuto 

il maggior numero di voti e che non sia collegata in 

alcun modo, neppure indirettamente, con i soci che 

hanno presentato, concorso a presentare, ovvero vo-

tato la lista risultata prima per numero di voti. 

Qualora la composizione dell’organo collegiale che 

ne derivi non consenta il rispetto della disciplina 

inerente l’equilibrio tra i generi, dettata dal 

presente statuto, il candidato del genere più rap-

presentato eletto come ultimo in ordine progressivo 

nella lista che ha ottenuto il maggior numero di vo-

ti, sarà sostituito dal primo candidato del genere 

meno rappresentato non eletto della stessa lista se-

condo l’ordine progressivo. A tale procedura di so-

stituzione si farà luogo sino a che non sia as-

sicurata la composizione del Consiglio di Ammin-

istrazione conforme alla disciplina inerente 

l’equilibrio tra generi, dettata dal presente statu-

to e dalle disposizioni di legge applicabili. 

Qualora infine detta procedura non assicuri il ri-

sultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà 

con delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza 

relativa, previa presentazione di candidature di 

soggetti appartenenti al genere meno rappresentato. 

14.5 Qualora la maggioranza dei componenti del con-



siglio di amministrazione nominati non sia in pos-

sesso dei requisiti di indipendenza sopra definiti, 

il/i candidato/i, non indipendente/i eletto/i come 

ultimo/i in ordine progressivo in base alla lista 

presentata dall'azionista di maggioranza 

sarà/saranno sostituito/i, secondo l'ordine progres-

sivo di presentazione, dal primo (e, nel caso, anche 

dal secondo) candidato/i indipendente/i non elet-

to/i, estratto/i dalla medesima lista, purché nel 

rispetto della disciplina inerente l’equilibrio tra 

i generi, dettata dal presente statuto e dalle dis-

posizioni di legge applicabili. 

14.6 Nel caso in cui venga presentata un’unica 

lista, nel caso in cui non venga presentata alcuna 

lista o nel caso in cui non si tratti di eleggere 

l'intero Consiglio di Amministrazione, l'Assemblea 

delibera ai sensi e con le maggioranze di legge, as-

sicurando l’equilibrio tra generi e il rispetto dei 

requisiti di indipendenza previsti dal presente 

statuto, nonché il rispetto degli ulteriori requisi-

ti previsti dalla normativa pro tempore vigente. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare, per 

qualsiasi motivo, uno o più amministratori, il Con-

siglio di Amministrazione provvederà ai sensi 

dell'art. 2386 del codice civile, nel rispetto delle 

regole sulla composizione del Consiglio di Ammin-

istrazione previste dalla legge e dal presente stat-

uto.  

14.7 Gli Amministratori sono assoggettati al divieto 

di cui all’art. 2390 codice civile salvo che siano 

da ciò esonerati dall’Assemblea. 

Art. 15 (Convocazione del Consiglio e sue delibera-

zioni) 

15.1 Il Consiglio di Amministrazione è convocato nel 

luogo indicato nell’avviso di convocazione, anche in 

luogo diverso dalla sede sociale, purché in Italia 

od in paese dell’Unione Europea, ogni qualvolta ciò 

sia ritenuto necessario dal Presidente, o ne sia 

fatta richiesta scritta da almeno un terzo degli am-

ministratori o dal Collegio Sindacale ovvero, anche 

individualmente, da ciascun componente del Collegio 

Sindacale. 

La convocazione viene fatta almeno 5 (cinque) giorni 

prima della riunione e, nei casi di urgenza, almeno 

24 (ventiquattro) ore prima di tale riunione, medi-

ante invio a ciascun Amministratore e Sindaco ef-

fettivo di lettera raccomandata, telegramma, telefax 

o messaggio di posta elettronica con conferma 

dell’avvenuta ricezione. 

In assenza di formalità di convocazione è comunque 



validamente costituito il Consiglio qualora siano 

presenti tutti gli amministratori e tutti i Sindaci 

effettivi. 

15.2 È ammessa la possibilità che le adunanze del 

Consiglio si tengano per teleconferenza o videocon-

ferenza, a condizione che tutti i partecipanti pos-

sano essere identificati e sia loro consentito se-

guire la discussione ed intervenire in tempo reale 

alla trattazione degli argomenti affrontati. Verifi-

candosi questi requisiti, la riunione del Consiglio 

si considererà tenuta nel luogo in cui si trovano il 

Presidente e il segretario. 

15.3 Per la validità delle deliberazioni del Consig-

lio è necessaria la presenza della maggioranza dei 

suoi membri in carica. Le deliberazioni sono prese a 

maggioranza assoluta degli amministratori presenti. 

In casi di parità prevale il voto di chi presiede la 

riunione. 

15.4 I verbali delle adunanze consiliari sono 

redatti dal segretario del Consiglio di Amministra-

zione e sottoscritti dal Presidente dell'adunanza e 

dal segretario stesso. Le copie dei verbali certifi-

cate conformi dal Presidente e dal segretario del 

Consiglio di Amministrazione fanno prova a ogni ef-

fetto di legge. 

Art. 16 (Presidenza del Consiglio di Amministra-

zione) 

16.1 Le adunanze del Consiglio sono presiedute dal 

Presidente o, in sua assenza o impedimento, 

dall’Amministratore indipendente più anziano per 

età. 

Art. 17 (Poteri, funzioni e compensi del Consiglio 

di Amministrazione) 

17.1 Il Consiglio di Amministrazione è investito dei 

più ampi poteri per l’amministrazione ordinaria o 

straordinaria della Società; segnatamente, ha 

facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga op-

portuni od utili per il raggiungimento degli scopi 

sociali, esclusi soltanto quegli atti che la legge 

riserva all’Assemblea. 

Sono inoltre attribuite al Consiglio di Amministra-

zione le seguenti competenze: 

(i)  la decisione di fusione nei casi di cui agli 

articoli 2505 e 2505- bis; 

(ii)  l'istituzione e la soppressione di sedi sec-

ondarie; 

(iii)  la riduzione del capitale sociale in caso di 

recesso di soci; 

(iv)  l'adeguamento dello statuto sociale a dis-

posizioni normative; 



(v) il trasferimento della sede sociale nell'ambito 

della Provincia. 

17.2 Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma 

di legge e a quelle attribuite dal precedente par-

agrafo 17.1, sono riservate all’esclusiva competenza 

del Consiglio di Amministrazione: 

(a)  l’acquisto, la sottoscrizione e il trasferi-

mento, in proprio, di azioni, di quote o di parteci-

pazioni in altre società, comprese le società di 

nuova costituzione e il trasferimento di diritti di 

opzione, salve le operazioni di mero impiego di 

tesoreria; 

(b)  l’approvazione delle politiche di assunzione 

e di gestione di tutti i rischi, nessuno escluso, 

nonché la valutazione della funzionalità, efficien-

za, efficacia del sistema dei controlli interni del-

la Società; 

(c)  il conferimento di beni immobili o mobili ad 

altre società, sia in via di costituzione che già 

costituite; 

(d)  qualsiasi forma di prestito assunto dalla So-

cietà che superi il limite del 30% del patrimonio 

netto; 

(e) la costituzione di ipoteche, gravami o altri 

diritti di garanzia di qualsiasi natura su tutto o 

su parti rilevanti delle obbligazioni, delle propri-

età o del patrimonio della Società; 

(f)  l’approvazione del budget preventivo; 

(g)  la concessione a terzi di garanzie bancarie 

da parte della Società; 

(h)  la stipula di contratti aventi ad oggetto be-

ni immobili, con la sola eccezione di contratti di 

locazione di immobili stipulati per lo svolgimento 

dell’attività sociale per periodi non maggiori di 

sei anni; 

(i)  l'acquisto, la vendita, la creazione, l'af-

fitto, la stipulazione di licenze relativamente a 

brevetti, marchi, modelli, domini e/o siti internet, 

canali televisivi satellitari o via cavo, testate 

editoriali, diritti d’autore e assimilati e ogni 

diritto di proprietà intellettuale in genere, iner-

enti all’oggetto sociale; 

(j)  il conferimento di incarichi, consulenze, 

prestazioni non previste nei limiti di budget supe-

riori a Euro 100.000 (centomila) a soggetti comunque 

estranei al Consiglio; 

(k)  la nomina del Direttore Generale ed even-

tualmente di un Vice Direttore Generale su proposta 

dell’Amministratore Delegato se nominato e la deter-

minazione dei relativi poteri, mentre gli altri es-



ponenti aziendali apicali anche nel settore dei con-

trolli interni potranno essere nominati 

dall’Amministratore Delegato, purché di tali nomine 

il Consiglio venga tempestivamente informato; 

(l)  la nomina e la revoca del dirigente preposto 

alla redazione dei documenti contabili societari se-

condo quanto previsto dall'articolo 22; 

(m)  la nomina dell’organismo di vigilanza; 

(n)  la costituzione, lo scioglimento dei Comitati 

interni al Consiglio di Amministrazione, la nomina e 

la revoca dei loro componenti e l’approvazione dei 

relativi regolamenti di funzionamento; 

(o)  la nomina e la revoca del responsabile della 

funzione di revisione interna su proposta 

dell’Amministratore Delegato, previo parere del Col-

legio Sindacale e degli amministratori indipendenti. 

Il Consiglio di Amministrazione deve vigilare af-

finché il dirigente preposto alla redazione dei doc-

umenti contabili societari disponga di adeguati po-

teri e mezzi per l'esercizio dei compiti allo stesso 

attribuiti ai sensi di legge, nonché sul rispetto 

effettivo delle procedure amministrative e conta-

bili. 

17.3 Gli amministratori riferiscono al Collegio 

Sindacale tempestivamente e comunque con periodicità 

almeno trimestrale in sede di riunione del Consiglio 

di Amministrazione ovvero anche direttamente medi-

ante nota scritta inviata al Presidente del Collegio 

Sindacale, sull'attività svolta e sulle operazioni 

di maggior rilievo economico, finanziario e patrimo-

niale effettuate dalla Società e dalle società con-

trollate. Gli amministratori riferiscono, in parti-

colare, sulle operazioni nelle quali essi abbiano un 

interesse, per conto proprio o di terzi, o che siano 

influenzate dal soggetto che esercita l'attività di 

direzione e coordinamento. 

17.4 Fermi i limiti di cui al precedente paragrafo 

17.2, il Consiglio può delegare, parte delle proprie 

attribuzioni e dei propri poteri, con facoltà di sub 

delega, compreso l’uso della firma sociale ad uno 

dei suoi membri, con la qualifica di Amministratore 

Delegato, determinandone le facoltà e la remunera-

zione. 

 

17.5 Il Consiglio di Amministrazione può altresì 

nominare institori, procuratori ad negotia e manda-

tari in genere per determinati atti o categorie di 

atti scegliendoli tra dipendenti della Società o 

terzi.  

17.6 Il Consiglio di Amministrazione costituisce al 



proprio interno quantomeno un comitato per le nomine 

e per la remunerazione, composto in maggioranza da 

amministratori indipendenti e un comitato controllo 

e rischi, composto da soli amministratori indi-

pendenti e presieduto da uno di essi. Tali comitati 

avranno natura consultiva e/o propositiva, secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente e dal Codice 

di Autodisciplina delle Società Quotate emanato da 

Borsa Italiana S.p.A. 

Il Consiglio di Amministrazione, e per esso il suo 

Presidente, è il referente diretto della funzione di 

revisione interna, la quale riporta direttamente al-

lo stesso Consiglio, nell’ambito del ruolo e dei 

compiti alla stessa assegnati dalla normativa ap-

plicabile. 

L’Amministratore Delegato, se nominato, fornisce, 

con cadenza almeno trimestrale, al Consiglio di Am-

ministrazione adeguata informativa sul generale an-

damento della gestione e sulla sua prevedibile evo-

luzione, nonché, sull’esercizio delle rispettive 

deleghe, sulle operazioni di maggior rilievo, per le 

loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla 

Società e dalle sue controllate. 

17.7 Al Consiglio di Amministrazione verrà attribui-

to, da parte della Assemblea, per il periodo di du-

rata del mandato, un emolumento fisso. Su determina-

zione del Consiglio di Amministrazione, sentito il 

parere del comitato per le nomine e per la remunera-

zione e del Collegio Sindacale, l’emolumento dei so-

li amministratori investiti di particolari cariche 

può essere anche formato da una parte fissa ed una 

variabile, quest'ultima commisurata al raggiungimen-

to di determinati obiettivi. In ogni caso, agli Am-

ministratori che facciano parte dei comitati di cui 

al precedente paragrafo 17.6. può essere ricono-

sciuta unicamente una remunerazione fissa. 

Art. 18 (Presidente) 

18.1 Il Consiglio di Amministrazione – ove l'Assem-

blea non vi abbia già provveduto – elegge fra i pro-

pri membri il Presidente della Società tra i consig-

lieri che abbiano i requisiti di indipendenza pre-

visti dal presente statuto. Oltre alle attribuzioni 

a lui spettanti per legge, il Presidente del Consig-

lio di Amministrazione convoca e fissa l’ordine del 

giorno del Consiglio, secondo quanto previsto dal 

precedente articolo 16.1, favorisce la dialettica 

interna, promuove l’effettivo funzionamento del 

sistema di governo societario, garantendo 

l’equilibrio dei poteri rispetto all’Amministratore 

delegato se nominato. Il Presidente è tenuto in ogni 



caso a convocare il Consiglio quando ne sia fatta 

richiesta da almeno un terzo dei componenti del Con-

siglio di Amministrazione, dal Collegio Sindacale o 

anche da ciascun Sindaco effettivo singolarmente. 

Nel fissare l’ordine del giorno il Presidente è ob-

bligato a inserire le proposte di integrazione dello 

stesso, che devono contenere anche le proposte di 

delibera da assumersi, eventualmente formulate dai 

soggetti che, oltre al Presidente, hanno diritto di 

richiedere la convocazione del Consiglio ai sensi 

del presente statuto. Il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione coordina i lavori del Consiglio 

provvedendo affinché adeguate informazioni sulle ma-

terie all’ordine del giorno siano fornite a tutti i 

componenti. A tal fine il Presidente assicura che: 

(a)  ai Consiglieri sia trasmessa con congruo an-

ticipo la documentazione a supporto delle delibera-

zioni del Consiglio o, almeno, una prima informativa 

sulle materie che verranno discusse; 

(b)  la documentazione a supporto delle delibera-

zioni, in particolare quella resa ai componenti non 

esecutivi, sia adeguata in termini quantitativi e 

qualitativi rispetto alle materie iscritte 

all’ordine del giorno. 

Il Presidente è il referente diretto per conto del 

Consiglio degli organi di controllo interno e dei 

comitati interni al Consiglio di Amministrazione. A 

tal fine egli, oltre a possedere le caratteristiche 

richieste agli Amministratori indipendenti, deve 

avere le specifiche competenze necessarie per 

adempiere ai compiti che gli sono attribuiti. 

Venendo meno, nel corso del mandato, per qualsiasi 

motivo il Presidente, il Consiglio provvede senza 

indugio alla sua sostituzione nel rispetto di quanto 

previsto dal presente statuto. 

18.2 La carica di Presidente e di Amministratore 

Delegato non può essere associata. Al Presidente del 

Consiglio di Amministrazione, il quale sovrintende, 

coordinandosi con l’amministratore delegato, se nom-

inato, alle relazioni esterne istituzionali, non 

possono essere conferiti incarichi esecutivi. 

18.3 In caso di assenza o di impedimento del Presi-

dente le sue funzioni sono esercitate 

dall’amministratore indipendente più anziano d’età. 

Il semplice esercizio delle funzioni da parte di un 

sostituto è valido, nei confronti dei terzi, unica-

mente in caso di assenza e/o impedimento del Presi-

dente. 

Art. 20 (Collegio Sindacale) 

20.1 Il Collegio Sindacale è composto di tre Sindaci 



effettivi, di cui almeno uno è esponente del genere 

meno rappresentato, e due supplenti, uno per ciascun 

genere, rieleggibili. Ferme restando le situazioni 

di incompatibilità previste dalla normativa vigente, 

nell’ambito delle società del Gruppo di cui fa parte 

la Società, i componenti del Collegio Sindacale non 

possono assumere cariche in organi diversi da quelli 

di controllo e, se nominati, decadono da Sindaci 

della Società. Non possono altresì essere nominati 

Sindaci effettivi, e se eletti decadono dalla cari-

ca, coloro che ricoprono la medesima carica in più 

di quattro società italiane con azioni quotate nei 

mercati regolamentati italiani o di altri Paesi 

dell’Unione Europea o in società emittenti strumenti 

finanziari diffusi fra il pubblico in misura rile-

vante ai sensi della normativa vigente. Il componen-

te effettivo del Collegio Sindacale che venga a con-

oscenza del superamento dei limiti previsti dal 

presente articolo, rassegna le dimissioni da uno o 

più incarichi ricoperti. La presente disposizione si 

applica anche ai Sindaci supplenti che subentrano 

nel Collegio Sindacale a decorrere dalla data della 

delibera dell’Assemblea che provvede alla nomina ai 

sensi dell’art. 2401 del codice civile. Entro 5 

(cinque) giorni dalle avvenute dimissioni, il compo-

nente del Collegio Sindacale comunica alla Società 

l’incarico o gli incarichi dai quali sono state ras-

segnate le dimissioni. Restano comunque fermi, ove 

più rigorosi, i limiti al cumulo degli incarichi 

previsti dalla disciplina legale e regolamentare di 

volta in volta vigente. Le attribuzioni, i doveri e 

la durata del Collegio Sindacale sono quelli stabil-

iti dalla legge. In ogni caso, al Collegio Sindaca-

le, oltre ai doveri di cui all’art. 2403, comma 1, 

del codice civile ed ai poteri di cui all’art. 2403-

bis del codice civile, compete la responsabilità di 

vigilare su: 

(a)  la funzionalità del complessivo sistema dei 

controlli interni, accertando l’efficacia di tutte 

le strutture e funzioni coinvolte nel sistema dei 

controlli e l’adeguato coordinamento delle medesime, 

promuovendo gli interventi correttivi delle carenze 

e delle irregolarità eventualmente rilevate; 

(b)  il processo di informativa finanziaria; 

(c)  la revisione legale dei conti annuali; 

(d)  l’indipendenza del revisore legale o della 

società di revisione legale, in particolare per 

quanto concerne la prestazione a favore della Socie-

tà di servizi non di revisione. 

I componenti del Collegio Sindacale sono scelti tra 



coloro che sono in possesso dei requisiti di onora-

bilità, professionalità e indipendenza previsti dal-

la legge e dalle disposizioni regolamentari. I 

Sindaci devono essere, in ogni caso, scelti tra per-

sone che possano essere qualificate come indipenden-

ti anche in base ai criteri previsti con riferimento 

agli amministratori dal Codice di Autodisciplina 

delle Società Quotate di Borsa Italiana S.p.A.  

Il difetto dei requisiti determina la decadenza dal-

la carica. All’atto della loro nomina l’Assemblea 

determina la retribuzione annuale spettante ai 

Sindaci. Ai Sindaci compete il rimborso delle spese 

incontrate nell’esercizio delle loro funzioni. 

20.2 La nomina dei Sindaci è effettuata sulla base 

di liste presentate dagli azionisti secondo le pro-

cedure di cui ai seguenti commi, che risultano com-

poste da due sezioni: l’una per la nomina dei 

Sindaci effettivi e l’altra per la nomina dei 

Sindaci supplenti. Le liste contengono un numero di 

candidati non superiore al numero dei membri da el-

eggere, elencati mediante un numero progressivo. Le 

liste devono essere composte da candidati ap-

partenenti ad entrambi i generi. Ogni candidato po-

trà presentarsi in una sola lista a pena di ineleg-

gibilità. 

Hanno diritto a presentare una lista gli azionisti 

che da soli o insieme ad altri azionisti rappresen-

tino almeno il 2,5% (due virgola cinque per cento) 

del capitale della Società ovvero la diversa misura 

stabilita da Consob in attuazione delle disposizioni 

vigenti. Ogni azionista, i soci aderenti ad uno 

stesso patto parasociale ex articolo 122 del Decreto 

legislativo n. 58/1998 e sue successive modifiche e 

integrazioni, le società controllate e quelle sog-

gette a comune controllo ai sensi dell'articolo 93 

del citato decreto, anche qualora agiscano per in-

terposta persona o per il tramite di società fiduci-

aria, potranno presentare, o concorrere a presen-

tare, e votare una sola lista. Le adesioni ed i voti 

espressi in violazione di tale divieto non saranno 

attribuibili ad alcuna lista. 

Fermo il caso di applicazione di un diverso termine 

di legge, le liste devono essere depositate presso 

la sede della Società entro il venticinquesimo gior-

no precedente quello fissato per l'Assemblea in pri-

ma convocazione. Le liste, inoltre, devono essere 

messe a disposizione del pubblico, con le modalità 

previste dalla legge e dalla Consob con proprio 

regolamento, almeno ventuno giorni prima di quello 

fissato per l'Assemblea. La titolarità della quota 



minima necessaria alla presentazione delle liste è 

determinata avendo riguardo alle azioni che risul-

tano registrate a favore del socio nel giorno in cui 

le liste sono depositate presso la Società. Al fine 

di comprovare la titolarità del numero di azioni 

necessario alla presentazione delle liste, gli azi-

onisti dovranno produrre entro il termine previsto 

per la pubblicazione delle liste da parte della So-

cietà la relativa certificazione rilasciata ai sensi 

di legge dagli intermediari abilitati. Unitamente a 

ciascuna lista, entro i termini sopra indicati, 

devono essere depositate: 

(i)  le informazioni relative all'identità dei so-

ci che hanno presentato la lista e la percentuale di 

partecipazione da essi complessivamente detenuta e 

la certificazione dalla quale risulti la titolarità 

di tale partecipazione; 

(ii) le dichiarazioni con le quali i singoli can-

didati accettano la candidatura e attestano, sotto 

la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di 

ineleggibilità e di incompatibilità anche con rifer-

imento al limite al cumulo degli incarichi di cui al 

paragrafo 20.1, l'esistenza dei requisiti prescritti 

dalla normativa vigente per l'assunzione della cari-

ca; nonché 

(iii) il curriculum vitae riguardante le caratteris-

tiche personali e professionali di ciascun candida-

to, con indicazione degli incarichi di amministra-

zione e controllo ricoperti, anche in passato, in 

altre società. In aggiunta a quanto previsto dai 

punti che precedono, nel caso di presentazione di 

una lista da parte di soci diversi da quelli che de-

tengono, anche congiuntamente, una partecipazione di 

controllo o di maggioranza relativa nel capitale 

della Società, tale lista dovrà essere corredata da 

una dichiarazione dei soci che la presentano, at-

testante l'assenza di rapporti di collegamento con 

uno o più soci di riferimento definiti dalla norma-

tiva vigente. L'avviso di convocazione potrà preve-

dere il deposito di eventuale ulteriore documenta-

zione e dovrà indicare la quota di partecipazione 

per la presentazione delle liste. Le liste presen-

tate senza l'osservanza delle disposizioni che 

precedono sono considerate come non presentate. 

Risulteranno eletti Sindaci effettivi i primi due 

candidati della lista che avrà ottenuto il maggior 

numero di voti e il primo candidato della lista che 

sarà risultata seconda per numero di voti e che non 

è collegata, neppure indirettamente, secondo quanto 

stabilito dalle vigenti disposizioni legislative e 



regolamentari con i soci che hanno presentato, con-

corso a presentare, ovvero votato la lista risultata 

prima per numero di voti. Risulteranno eletti 

Sindaci supplenti il primo candidato della lista che 

avrà ottenuto il maggior numero di voti e il primo 

candidato della lista che sarà risultata seconda per 

numero di voti e che non è collegata, neppure indi-

rettamente, secondo quanto stabilito dalle vigenti 

disposizioni legislative e regolamentari con i soci 

che hanno presentato, concorso a presentare, ovvero 

votato la lista risultata prima per numero di voti. 

In caso di parità di voti tra le prime due liste si 

procede a nuova votazione da parte dell'Assemblea, 

mettendo ai voti solo le prime due liste. La 

medesima regola si applicherà nel caso di parità tra 

le liste risultate seconde per numero di voti e che 

non risultino collegate, neppure indirettamente, se-

condo quanto stabilito dalle vigenti disposizioni 

legislative e regolamentari, con i soci che hanno 

presentato, concorso a presentare, ovvero votato la 

lista risultata prima per numero di voti. In caso di 

ulteriore parità tra liste, prevarrà quella 

presentata dai soci in possesso della maggiore par-

tecipazione azionaria ovvero, in subordine, dal mag-

gior numero di soci. Qualora la composizione 

dell’organo collegiale nella categoria dei Sindaci 

effettivi o dei Sindaci supplenti, non consenta il 

rispetto dell’equilibrio tra i generi, tenuto conto 

del loro ordine di elencazione nella rispettiva 

sezione, l’ultimo eletto, della lista risultata pri-

ma per numero di voti, appartenente al genere più 

rappresentato è sostituito per assicurare 

l’ottemperanza al requisito, dal primo candidato non 

eletto della stessa lista e della stessa sezione, 

appartenente al genere meno rappresentato. La presi-

denza del Collegio Sindacale spetta al primo candi-

dato della lista risultata seconda per numero di vo-

ti e che non è collegata, neppure indirettamente, 

secondo quanto stabilito dalle vigenti disposizioni 

legislative e regolamentari, con i soci che hanno 

presentato, concorso a presentare, ovvero votato la 

lista risultata prima per numero di voti. Ove 

vengano meno i requisiti richiesti dalla normativa o 

dal presente statuto, il Sindaco decade dalla cari-

ca. In caso di sostituzione di un Sindaco eletto 

nella lista risultata prima per numero di voti, sub-

entra il supplente appartenente alla medesima lista 

di quello cessato. In caso di sostituzione di un 

Sindaco eletto nella lista risultata seconda per nu-

mero di voti e che non è collegata, neppure indiret-



tamente, secondo quanto stabilito dalle vigenti dis-

posizioni legislative e regolamentari, con i soci 

che hanno presentato, concorso a presentare, ovvero 

votato la lista risultata prima per numero di voti, 

subentra il Sindaco supplente indicato nella 

medesima lista ovvero, in mancanza, il candidato non 

eletto collocato in tale lista secondo l'ordine di 

presentazione ovvero, in subordine ancora, il candi-

dato della lista di minoranza che abbia ottenuto il 

secondo maggior numero di voti, secondo l'ordine 

progressivo di presentazione. Qualora sia necessario 

provvedere alla nomina dei Sindaci effettivi e/o 

supplenti per integrazione del Collegio Sindacale a 

seguito di sostituzione di un Sindaco effettivo e/o 

supplente tratti dalla lista che ha ottenuto il mag-

gior numero di voti, l'Assemblea delibera con le 

maggioranze di legge senza vincolo di lista se l'ap-

plicazione del criterio di cui al paragrafo che pre-

cede non sia idonea ad integrare il Collegio 

Sindacale. 

Nel caso in cui sia necessario provvedere alla nomi-

na dei Sindaci tratti dalla lista risultata seconda 

per numero di voti e che non è collegata, neppure 

indirettamente, secondo quanto stabilito dalle vi-

genti disposizioni legislative e regolamentari con i 

soci che hanno presentato, concorso a presentare, 

ovvero votato la lista risultata prima per numero di 

voti, l'Assemblea procede con le maggioranze di leg-

ge, fermo restando che nell'accertamento dei risul-

tati di quest'ultima votazione non verranno computa-

ti i voti dei soci che, secondo le comunicazioni 

rese dalla vigente normativa, detengono, anche indi-

rettamente ovvero anche congiuntamente con altri so-

ci aderenti a un patto parasociale rilevante ai sen-

si dell'articolo 122 del D.Lgs. 58/98, la maggioran-

za relativa dei voti esercitabili in Assemblea, 

nonché dei soci che controllano, sono controllati o 

sono assoggettati a comune controllo dei medesimi. 

Le procedure di sostituzione di cui ai commi che 

precedono devono in ogni caso assicurare il rispetto 

della disciplina inerente l’equilibrio tra generi. 

Nel caso in cui venga presentata un’unica lista, o 

nel caso in cui non venga presentata alcuna lista, 

l'Assemblea delibera con le maggioranze di legge as-

sicurando l’equilibrio tra generi. 

E' ammessa la possibilità che le riunioni del Colle-

gio Sindacale si tengano per teleconferenza o vide-

oconferenza a condizione che tutti i partecipanti 

possano essere identificati con certezza e sia loro 

consentito di seguire la discussione e intervenire 



in tempo reale alla trattazione degli argomenti af-

frontati nonché visionare e trasmettere documenti. 

Verificandosi tali requisiti, l'adunanza del Colle-

gio Sindacale si considererà tenuta nel luogo in cui 

si trova colui che presiede la riunione e colui che 

ne redige il verbale, al fine di consentire la 

stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo 

libro”; 

Il Presidente pone in votazione quanto sopra esposto e da 

atto che ora sono 12 (dodici) gli azionisti intervenuti 

per n. 51.849.297 (cinquantuno milioni ottocentoquaranta-

novemila duecentonovantasette) azioni ordinarie pari al 

72,095192% (settantadue virgola zero novantacinquemila 

centonovantadue per cento) del capitale sociale. 

L'Assemblea straordinaria degli Azionisti di Fiera Milano 

S.p.A.: 

delibera per alzata di mano 

Non votanti: n. 0 azioni; 

Contrarie: n. 0 azioni       

Astenute: n. 4.000 (quattromila) azioni; 

Favorevoli le rimanenti n. 51.845.297 (cinquantuno milioni ot-

tocentoquarantacinquemila duecentonovantasette) azioni inter-

venute; 

- di approvare la proposta di delibera sopra letta, modifican-

do conseguentemente gli articoli 13, 14, 15, 16, 17, 18 e 20 

dello Statuto sociale nella loro nuova formulazione 

- di attribuire al Consiglio di Amministrazione e per es-

so al Presidente e all’Amministratore Delegato, in via 

disgiunta tra loro e con piena facoltà di sub-delega, 

ogni potere per dare esecuzione alle deliberazioni che 

precedono, ivi incluso, a titolo meramente indicativo, il 

potere di depositare e pubblicare il testo dello Statuto 

sociale aggiornato con le variazioni di cui al precedente 

punto (2), nonché compiere tutto quanto necessario od op-

portuno per ottenere l’approvazione di legge alle suddet-

te deliberazioni, con facoltà di accettare e introdurre 

nelle stesse qualsiasi modificazione e/o integrazione, di 

carattere formale e non sostanziale, che risultasse ne-

cessaria in sede di iscrizione o comunque richiesta dalle 

Autorità competenti, con esplicita anticipata dichiara-

zione di approvazione e ratifica. 

Il Presidente proclama il risultato e, null'altro essendovi da 

deliberare e nessuno chiedendo la parola, dichiara conclusa 

l'Assemblea per la Parte Straordinaria alle ore quindici e 

quarantadue ringraziando tutti gli intervenuti, continuando i 

lavori in sede ordinaria come da separato verbale. 

Il Presidente consegna a me notaio: 

- lo statuto sociale che recepisce le modifiche testé ap-

provate dall'assemblea, che al presente si allega sotto "A"; 



- l'elenco nominativo degli intervenuti in assemblea che 

viene al presente allegato sotto "B", con il dettaglio delle 

votazioni all'ordine del giorno; 

- la situazione all'atto della costituzione e della delibera 

che viene al presente allegata sotto "C" in unico corpo; 

- l'elenco dei giornalisti intervenuti che viene al presente 

allegato sotto "D". 

E richiesto io Notaio ho ricevuto questo atto che ho pubblica-

to mediante lettura da me fattane al Comparente, che lo appro-

va, conferma e firma con me Notaio, omessa la lettura degli 

allegati per volontà del Comparente medesimo e sono le ore 

quindici e quarantadue. 

Consta il presente atto di otto fogli scritti per trenta fac-

ciate e per parte di questa trentunesima da persona di mia fi-

ducia e completato a mano da me Notaio fin qui della trentune-

sima facciata. 

F.to - Roberto RETTANI 

                      "   - Alessandra ZIZANOVICH Notaio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato "A" del n. 27904/12431 di repertorio 

STATUTO FIERA MILANO S.p.A. 

CAPO I 

DENOMINAZIONE-SEDE SOCIALE-DURATA- SCOPO SOCIALE 

Articolo 1 

Costituzione e denominazione 

1.1 E' costituita una Società per azioni denominata "Fie-

ra Milano S.p.A." (di seguito Società). 

Articolo 2 

Sede 

2.1 La Società ha sede legale in Milano. Nelle forme di 

volta involta richieste, possono venire istituite o sop-

presse sedi secondarie, filiali e rappresentanze, sia in 

Italia, sia all'estero. 

Articolo 3 

Durata 

3.1 La durata della Società é stabilita sino al 31 dicem-

bre 2050 e può essere prorogata per deliberazioni 

dell'assemblea. 

Articolo 4 

Scopo 

4.1 La Società ha per oggetto: 

(i) la gestione dì quartieri fieristici, in proprietà e di 

terzi, e di manifestazioni fieristiche, nonché lo svolgi-

mento di ogni altra attività accessoria e/o connessa, ivi 

incluse le relative locazioni e sub-locazioni parziali 

correlate a tutti i servizi connessi; 

(ii) la fornitura di servizi inerenti l’organizzazione di 

manifestazioni fieristiche, mostre, congressi, conferenze 

e tavole rotonde ed eventi accessori e collaterali quali, 

a puro titolo esemplificativo, servizi di marketing, pro-

mozione, supporto amministrativo ed informatico, di con-

sulenza organizzativa, di logistica ed organizzazione, di 

supporto pubblicitario e relazioni pubbliche ed in genere 

ogni altro servizio inerente o conseguente l'organizza-

zione delle manifestazioni dinanzi individuate anche at-

traverso la creazione, l'acquisto o l'affitto, finalizza-

ti alla gestione di: domini e/o siti internet, canali te-

levisivi satellitari o via cavo, supporti informatici e 

comunque, qualsiasi strumento elaborato dalle nuove tec-

nologie; e 

(iiì) la gestione di testate editoriali (esclusi i quoti-

diani), la pubblicazione di cataloghi, programmi periodi-

ci, comunicati e stampati relativi e connessi alle mani-

festazioni e attività di cui al punto che precede. 

4.2 La Società ha la facoltà di acquistare, vendere, ot-

tenere e concedere in licenza brevetti, marchi, modelli, 

testate editoriali (esclusi i quotidiani), diritti d'au-

tore e assimilati e ogni diritto di proprietà intellet-

tuale in genere, inerenti l'oggetto sociale. 

4.3 La Società inoltre, nel più assoluto rispetto delle 

prescrizioni sancite in materia bancaria e finanziaria 



dalla legislazione speciale, potrà: - prestare avvalli, 

fideiussioni ed ogni altra garanzia reale e personale, 

anche per obbligazioni di terzi nonché assumere sia di-

rettamente che indirettamente, interessenze e partecipa-

zioni in altre società od imprese industriai), commercia-

li o di servizi aventi oggetto analogo, affine o comunque 

funzionalmente connesso al proprio nonché compiere qual-

siasi operazione industriale, commerciale, mobilia re, 

immobiliare e finanziaria comunque connessa, strumentale 

o complementare al raggiungimento, anche indiretto, degli 

scopi sociali, fatta eccezione della raccolta del rispar-

mio e dell'esercizio delle attività disciplinate dalla 

normativa in materia di intermediazione finanziaria. 

È in ogni caso esclusa l'attività riservata dalla legge a 

specifiche categorie professionali nonché l'attività fi-

nanziaria nei confronti del pubblico. 

4.4 La Società può esercitare la sua attività sia in Ita-

lia che all'estero. 

CAPO II 

CAPITALE SOCIALE - AZIONI 

Articolo 5 

Capitale 

5.1 Il capitale della Società è di Euro 

42.445.141 (quarantaduemilioni quattrocentoquarantacin-

quemila centoquarantuno/00) rappresentata da 71.917.829 

(settantuno milioni novecentodiciassettemila ottocento-

ventinove) azioni nominative prive del valore nominale. 

5.2 Il capitale sociale può essere aumentato anche con 

conferimenti di beni in natura e di crediti. 

5.3 Il diritto dì opzione, anche negli aumenti di capita-

le a servizio dell'emissione di obbligazioni convertibi-

li, può anche essere escluso nei limiti e secondo le con-

dizioni previsti dall'articolo 2441, quarto comma, secon-

do periodo, del codice civile. 

Articolo 6 

Azioni, strumenti finanziari e obbligazioni 

6.1 Le azioni sono nominative, indivisibili e liberamente 

trasferibili: ogni azione dà diritto ad un voto. Oltre 

alle azioni ordinarie, la Società ha facoltà di emettere, 

nel rispetto dei requisiti di legge, categorie di azioni 

fornite di diritti diversi. La Società può altresì emet-

tere le speciali categorie dì azioni previste dall'arti-

colo 2349, primo comma, del codice civile. 

6.2 La Società può emettere, nel rispetto dei requisiti 

di legge, strumenti finanziari diversi dalle azioni. L'e-

missione di strumenti finanziari è disposta con delibera 

dell'Assemblea straordinaria che determina le caratteri-

stiche, disciplinandone condizioni di emissione, diritti 

amministrativi e/o patrimoniali, sanzioni in caso di ina-

dempimento delle prestazioni apportate, nonché modalità 

di trasferimento, circolazione e rimborso. 

La Società può altresì emettere gli strumenti finanziari 



previsti dall'articolo 2349, secondo comma, del codice 

civile. 

6.3 La Società, con deliberazione del Consiglio di Ammi-

nistrazione, può emettere obbligazioni nel rispetto dei 

requisiti di legge. 

La Società, con deliberazione dell'Assemblea straordina-

ria, può anche emettere obbligazioni convertibili o con 

warrants nel rispetto dei requisiti di legge. 

Articolo 7 

Versamenti di capitale 

7.1 I versamenti sulle azioni sono effettuati dai soci, a 

norma di legge, nei modi e nei termini stabiliti dal Con-

siglio di Amministrazione. A carico dei soci in ritardo 

nei pagamenti decorrono interessi nella misura annua del 

tasso di riferimento in vigore alla data in cui il ritar-

do permane, maggiorato di 2 (due) punti percentuali, fer-

mo restando il disposto dell'art. 2344 codice civile. 

Articolo 8 

Finanziamenti soci 

8.1 La Società avrà la facoltà di raccogliere a titolo di 

finanziamento, presso i propri soci e nel rispetto delle 

leggi e dei regolamenti vigenti, i fondi necessari per il 

conseguimento del l'oggetto sociale, 

8.2 I finanziamenti dei soci, anche qualora non siano 

eseguiti in proporzione al numero delle azioni possedute, 

non producono interessi, salvo diversa delibera del Con-

siglio di Amministrazione. 

Articolo 9 

9.1 Il domicilio dei soci, per quanto attiene ai loro 

rapporti con la Società, si intende eletto nel luogo ri-

sultante dal libro dei soci. 

9.2 La qualità di azionista comporta l'adesione incondi-

zionata allo statuto. 

CAPO III 

ASSEMBLEA 

Articolo 10 

Convocazione dell'Assemblea 

10.1 L'Assemblea rappresenta l'universalità dei soci e le 

sue deliberazioni prese in conformità alla legge ed al 

presente statuto obbligano e vincolano tutti i soci anche 

se non intervenuti, astenuti o dissenzienti. 

L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, della So-

cietà è convocata anche in luogo diverso dalla sede so-

ciale purché in Italia o in altro stato membro dell'Unio-

ne Europea, mediante avviso da pubblicarsi, nel termini 

di legge, sul sito Internet della Società nonché con le 

altre modalità previste dalla Consob con proprio regola-

mento. L'Assemblea può essere altresì convocata dal Con-

siglio di Amministrazione su richiesta di tanti soci che 

rappresentino almeno il ventesimo del capitale sociale 

ovvero, previa comunicazione al Presidente del Consiglio 

di Amministrazione, dal Collegio Sindacale o da almeno 



due componenti dello stesso. 

L'Assemblea ordinarla deve essere convocata almeno una 

volta all'anno, entro il termine dì centoventi giorni 

dalla chiusura dell'esercizio sociale; quando ne ricorra-

no te condizioni di legge, può essere convocata entro 

centottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio. 

10.2 Nell'avviso di convocazione devono essere indicati 

il giorno, l'ora e il luogo dell'adunanza nonché l'elenco 

delle materie da trattare e le altre informazioni richie-

ste dalle vigenti disposizioni normative e regolamentari. 

Nello stesso avviso potranno essere indicati II giorno, 

l'ora ed il luogo per l'adunanza di seconda convocazione, 

ed eventualmente per l'adunanza di terza convocazione, 

qualora la prima e la seconda andassero deserte. 

10.3 I soci che, anche congiuntamente, rappresentino al-

meno un quarantesimo del capitale sociale della Società, 

possono richiedere, per iscritto, entro dieci giorni dal-

la pubblicazione dell'avviso di convocazione dell'Assem-

blea, salvo diverso termine previsto dalla legge, 

l’integrazione dell'elenco delle materie da trattare, in-

dicando nella domanda gli ulteriori argomenti da essi 

proposti. I soci che richiedono l'integrazione dell'ordi-

ne del giorno predispongono una relazione sulle materie 

dì cui propongono la trattazione, da consegnare al Consi-

glio di Amministrazione entro il termine ultimo per la 

presentazione della richiesta di integrazione. Dell'inte-

grazione all'elenco delle materie che l'Assemblea dovrà 

trattare, a seguito della richiesta di cui al presente 

paragrafo 10.3, viene data notizia, nelle forme prescrit-

te per la pubblicazione dell'avviso di convocazione, al-

meno quindici giorni prima di quello fissato per l'Assem-

blea, salvo diverso termine previsto dalla legge. Il Con-

siglio di Amministrazione mette a disposizione del pub-

blico la relazione accompagnata dalle proprie eventuali 

osservazioni, contestualmente alla pubblicazione della 

notizia d'integrazione, sul sito internet della Società e 

con le altre modalità previste dalla Consob con proprio 

Regolamento. 

La richiesta di integrazione dell'elenco delle materie da 

trattare ai sensi del presente paragrafo 10.3, non è am-

messa per gli argomenti sui quali l'Assemblea delibera, a 

norma di legge, su proposta degli amministratori o sulla 

base di un progetto o di una relazione da essi predispo-

sta. 

Articolo 11 

Costituzione dell'Assemblea 

11.1 L'Assemblea ordinaria e l'Assemblea straordinaria 

sono validamente costituite e deliberano con le maggio-

ranze stabilite dalla legge. 

Articolo 12 

Diritto di intervento all'Assemblea 

12.1 Il diritto di intervento in Assemblea è disciplinato 



dalle norme di legge, dallo Statuto e dalle disposizioni 

contenute nell'avviso di convocazione. 

12.2 Per la legittimazione all'Intervento in Assemblea si 

osserva la disciplina di legge. Coloro ai quali spetta il 

diritto di voto possono farsi rappresentare mediante de-

lega scritta nei limiti dì legge; delega che potrà essere 

notificata mediante posta elettronica certificata ovvero 

nel rispetto delle modalità previste con apposito regola-

mento dal Ministero della Giustizia, secondo le forme che 

verranno indicate nell'avviso di convocazione. I relativi 

documenti sono conservati presso la Società. Spetta al 

Presidente dell'adunanza constatare la regolarità delle 

deleghe, e, in genere, il diritto dì intervento. 

Articolo 13 

Presidenza dell'Assemblea 

13.1 L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consi-

glio di Amministrazione. In mancanza di questi, l'Assem-

blea sarà presieduta da altra persona nominata dall'As-

semblea. L'Assemblea nomina il segretario che può anche 

non essere azionista. Le deliberazioni dell'Assemblea or-

dinaria sono fatte constatare da apposito verbale firmato 

dal Presidente e dal segretario; nei casi di legge e ogni 

qualvolta lo ritenga opportuno, il Presidente farà redi-

gere il verbale da un notaio. 

13.2 Il Presidente dirige i lavori assembleari verifica 

la regolare costituzione dell’Assemblea, accerta 

l’identità e la legittimazione dei presenti, regola il 

suo svolgimento, compresa la disciplina dell’ordine e 

della durata degli interventi, la determinazione del si-

stema di votazione e il computo dei voti ed accerta i, 

risultati delle votazioni. 

13.3 Le copie dei verbali certificate conformi dal Presi-

dente e dal redattore fanno prova ad ogni effetto dì leg-

ge. 

CAPO IV 

AMMINISTRAZIONE 

Articolo 14 

Consiglio di Amministrazione 

14.1 La Società è amministrata da un Consiglia di Ammini-

strazione composto da un numero non inferiore a 3 (tre) e 

non superiore a 9 (nove) membri, compreso il Presidente. 

L'Assemblea, nel rispetto della disciplina inerente l'e-

quilibrio tra i generi, ne determina il numero, all'atto 

della nomina, entro i limiti suddetti nonché la durata 

che non potrà essere superiore a tre esercizi. Gli ammi-

nistratori sono rieleggibili. Gli amministratori devono 

possedere, a pena di ineleggibilità o, nel caso che ven-

gano meno successivamente, di decadenza, i requisiti di 

professionalità e onorabilità previsti dalla normativa 

pro tempore vigente in materia. La composizione del Con-

siglio di Amministrazione deve riflettere un adeguato 

grado di diversificazione in termini, tra l’altro, di 



competenze, esperienze, età, genere e proiezione interna-

zionale. 

Ai fini della cooptazione degli amministratori, il Consi-

glio di Amministrazione identifica preventivamente la 

propria composizione quali-quantitativa ottimale indivi-

duando e motivando il profilo teorico (ivi comprese le 

caratteristiche di comprovata e perdurante professionali-

tà e di indipendenza) dei candidati. 

Apposito regolamento interno definisce i criteri per la 

autovalutazione dell’intero Consiglio, per la cooptazione 

e per il cumulo di incarichi che si applicano a tutti i 

componenti del Consiglio di Amministrazione. Restano co-

munque fermi, ove più rigorosi, i limiti al cumulo degli 

incarichi previsti dalla disciplina legale e regolamenta-

re pro tempore vigente. Il rispetto dei limiti al cumulo 

di incarichi è valutato con cadenza annuale dal Consiglio 

di Amministrazione. L’amministratore che venga a cono-

scenza del superamento dei limiti al cumulo di incarichi 

previsti dal presente articolo, entro 10 (dieci) giorni 

dall’avvenuta conoscenza, comunica alla Società le cause 

del superamento e, entro 90 (novanta) giorni 

dall’avvenuta conoscenza, rassegna le dimissioni da uno o 

più incarichi ricoperti. Entro 5 (cinque) giorni dalle 

avvenute dimissioni, il componente del Consiglio di Ammi-

nistrazione comunica alla Società l’incarico o gli inca-

richi dai quali sono state rassegnate le dimissioni. 

14.2 La maggioranza dei componenti del Consiglio di Ammi-

nistrazione deve essere in possesso dei requisiti di in-

dipendenza stabiliti per i sindaci dalle vigenti disposi-

zioni di legge, nonché dei requisiti di indipendenza sta-

biliti dal Codice di Autodisciplina delle Società Quotate 

di Borsa Italiana S.p.A. I consiglieri indipendenti devo-

no possedere, a seguito delle proprie documentate espe-

rienze, professionalità tale da assicurare un elevato li-

vello di dialettica interno al Consiglio di Amministra-

zione e da apportare un contribuito effettivo alla forma-

zione della volontà del medesimo. Il Consiglio di Ammini-

strazione valuta la sussistenza dei requisiti di indipen-

denza: (i) in occasione della nomina, in capo ad un nuovo 

amministratore che si qualifica come indipendente; (ii) 

in occasione del rinnovo della carica, in capo a tutti 

gli amministratori che si qualificano come indipendenti. 

Il Consiglio di Amministrazione valuta annualmente la 

permanenza dei requisiti di indipendenza in capo agli am-

ministratori indipendenti già nominati. In ogni caso, la 

valutazione della sussistenza dei requisiti di indipen-

denza in capo ai singoli amministratori qualificati come 

indipendenti dovrà essere condotta dal Consiglio di Ammi-

nistrazione nel rispetto del principio della prevalenza 

della sostanza sulla forma. Il venir meno dei requisiti 

di indipendenza, quali sopra definiti, in capo ad un am-

ministratore indipendente ne determina la decadenza, 



tranne nel caso in cui tali requisiti permangano in capo 

ad almeno la maggioranza dei membri del Consiglio di Am-

ministrazione. A tal fine, l’amministratore indipendente 

che perda i propri requisiti di indipendenza durante il 

mandato ne fornisce immediata informativa al Consiglio di 

Amministrazione in carica. In ogni caso, il requisito di 

indipendenza si considera non soddisfatto qualora 

l’amministratore abbia già ricoperto per tre mandati con-

secutivi l’incarico di amministratore indipendente nella 

Società. 

14.3 Se per dimissioni o altre cause viene meno la mag-

gioranza degli amministratori, gli altri decadono 

dall'incarico e deve essere convocata senza indugio l'As-

semblea per la nomina del Consiglio di Amministrazione. 

14.4 La nomina dei componenti il Consiglio di Amministra-

zione avviene sulla base di liste presentate da soci che 

da soli o insieme ad altri soci rappresentino almeno il 

2,5% (due virgola cinque per cento) del capitale della 

Società, ovvero la diversa misura stabilita da Consob in 

attuazione delle disposizioni vigenti. Ogni socio ovvero 

i soci aderenti ad uno stesso patto parasociale ex arti-

colo 122 del Decreto legislativo n. 58/1998 e sue succes-

sive modifiche e integrazioni potranno presentare, ovvero 

concorrere a presentare, e votare una sola lista. Le ade-

sioni ed i voti espressi in violazione di tale divieto 

non saranno attribuibili ad alcuna lista. 

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena 

di ineleggibilità. Ogni lista contiene un numero di can-

didati sino al massimo di nove elencati mediante un nume-

ro progressivo. Le liste, che contengono un numero di 

candidati pari o superiore a tre, devono essere composte 

da candidati appartenenti ad entrambi i generi, in modo 

che appartengano al genere meno rappresentato almeno un 

terzo (con arrotondamento, in caso di numero frazionario, 

all’unità superiore) dei candidati. La maggioranza dei 

soggetti candidati in ciascuna lista deve possedere i re-

quisiti di indipendenza come definiti dal precedente pa-

ragrafo 14.2.  

Le liste devono essere depositate presso la sede della 

Società entro il venticinquesimo giorno precedente quello 

fissato per l'Assemblea in prima convocazione. Le liste, 

inoltre, devono essere messe a disposizione del pubblico, 

con le modalità previste dalla legge e dalla Consob con 

proprio regolamento, almeno ventuno giorni prima di quel-

lo fissato per l'Assemblea. La titolarità della quota mi-

nima necessaria alla presentazione delle liste è determi-

nata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate 

a favore del socio nel giorno in cui le liste sono depo-

sitate presso la Società. Al fine di comprovare la tito-

larità del numero di azioni necessario alla presentazione 

delle liste, gli azionisti dovranno produrre entro il 

termine previsto per la pubblicazione delle liste da par-



te della Società la relativa certificazione rilasciata ai 

sensi di legge dagli intermediari abilitati. Unitamente a 

ciascuna lista, entro i termini sopra indicati, devono 

essere depositate; 

(i) le informazioni relative sia all'identità dei soci 

che hanno presentato la lista sia alla percentuale di 

partecipazione dagli stessi detenuta; 

(ii) le dichiarazioni con le quali i singoli candidati 

accettano, sotto la propria responsabilità, la candidatu-

ra e attestano l'inesistenza di cause di ineleggibilità e 

di incompatibilità e l'esistenza dei requisiti prescritti 

dalla normativa vigente per l'assunzione della carica, 

inclusa l'eventuale indicazione, da parte degli stessi, 

dei requisiti di indipendenza come sopra definiti e degli 

incarichi di amministrazione e controllo ricoperti in al-

tre società, anche non quotate. Le dichiarazioni dovranno 

attestare il possesso della capacità di libero apprezza-

mento da parte di ciascun candidato, nonché contenere un 

impegno espresso del singolo candidato ad esercitare e a 

mantenere durante la durata del mandato la propria auto-

nomia di giudizio, scevra da qualsivoglia condizionamento 

esterno, nonché un impegno espresso a dedicare alla cari-

ca il tempo adeguato al corretto e diligente espletamento 

dell’incarico e, comunque, a non assumere altri incarichi 

di amministrazione o controllo in violazione di quanto 

previsto dal regolamento interno della Società in materia 

di cumulo di incarichi adottato ai sensi del presente ar-

ticolo; 

(iii) nonché il curriculum vitae riguardante le caratte-

ristiche personali e professionali di ciascun candidato, 

con indicazione degli incarichi di amministrazione e con-

trollo ricoperti, anche in passato, in altre società. 

L'avviso di convocazione potrà prevedere il deposito di 

eventuale ulteriore documentazione e dovrà indicare la 

quota di partecipazione per la presentazione delle liste. 

Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni 

che precedono sono considerate come non presentate. 

Ogni soggetto avente diritto al voto potrà votare una so-

la lista. I voti ottenuti da ciascuna lista saranno divi-

si successivamente per uno, due, tre etc. secondo il nu-

mero dei consiglieri da eleggere. I quozienti ottenuti 

saranno assegnati progressivamente ai candidati di cia-

scuna lista nell’ordine dalla stessa previsto e verranno 

disposti in un'unica graduatoria decrescente. Risulteran-

no eletti coloro che avranno ottenuto i quozienti più 

elevati. 

In caso di parità di quozienti per l’ultimo consigliere 

da eleggere sarà preferito quello della lista che abbia 

ottenuto il maggior numero di voti e, a parità, quello 

più anziano di età. 

In ogni caso, almeno un amministratore dovrà essere trat-

to dalla lista di minoranza che abbia ottenuto il maggior 



numero di voti e che non sia collegata in alcun modo, 

neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato, 

concorso a presentare, ovvero votato la lista risultata 

prima per numero di voti. 

Qualora la composizione dell’organo collegiale che ne de-

rivi non consenta il rispetto della disciplina inerente 

l’equilibrio tra i generi, dettata dal presente statuto, 

il candidato del genere più rappresentato eletto come ul-

timo in ordine progressivo nella lista che ha ottenuto il 

maggior numero di voti, sarà sostituito dal primo candi-

dato del genere meno rappresentato non eletto della stes-

sa lista secondo l’ordine progressivo. A tale procedura 

di sostituzione si farà luogo sino a che non sia assicu-

rata la composizione del Consiglio di Amministrazione 

conforme alla disciplina inerente l’equilibrio tra gene-

ri, dettata dal presente statuto e dalle disposizioni di 

legge applicabili. Qualora infine detta procedura non as-

sicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione 

avverrà con delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza 

relativa, previa presentazione di candidature di soggetti 

appartenenti al genere meno rappresentato. 

14.5 Qualora la maggioranza dei componenti del consiglio 

di amministrazione nominati non siano in possesso dei re-

quisiti di indipendenza come sopra definiti, il/i candi-

dato/i, non indipendente/i eletto/i come ultimo/i in or-

dine progressivo in base alla lista presentata dall'azio-

nista di maggioranza sarà/saranno sostituito/i, secondo 

l'ordine progressivo di presentazione, dal primo (e, nel 

caso, anche dal secondo) candidato/i indipendente/i non 

eletto/i, estratto/i dalla medesima lista, purchè nel ri-

spetto della disciplina inerente l’equilibrio tra i gene-

ri, dettata dal presente statuto e dalle disposizioni di 

legge applicabili. 

14.6 Nel caso in cui venga presentata un’unica lista, nel 

caso in cui non venga presentata alcuna lista o nel caso 

in cui non si tratti di eleggere l'intero Consiglio di 

Amministrazione, l'Assemblea delibera ai sensi e con le 

maggioranze di legge, assicurando l’equilibrio tra generi 

e il rispetto dei requisiti di indipendenza previsti dal 

presente statuto, nonché il rispetto degli ulteriori re-

quisiti previsti dalla normativa pro tempore vigente. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare, per qual-

siasi motivo, uno o più amministratori, il Consiglio di 

Amministrazione provvederà ai sensi dell'art. 2386 del 

codice civile, nel rispetto delle regole sulla composi-

zione del Consiglio di Amministrazione previste dalla 

legge e dal presente statuto. 

14.7 Gli Amministratori sono assoggettati al divieto di 

cui all’art. 2390 codice civile salvo che siano da ciò 

esonerati dall’Assemblea. 



Articolo 15 

Convocazione del Consiglio e sue deliberazioni 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato nel luogo in-

dicato nell’avviso di convocazione, anche in luogo diver-

so dalla sede sociale, purché in Italia od in paese 

dell’Unione Europea, ogni qualvolta ciò sia ritenuto ne-

cessario dal Presidente, o ne sia fatta richiesta scritta 

da almeno un terzo degli amministratori o dal Collegio 

Sindacale ovvero, anche individualmente, da ciascun com-

ponente del Collegio Sindacale. 

La convocazione viene fatta almeno 5 (cinque) giorni pri-

ma della riunione e, nei casi di urgenza, almeno 24 (ven-

tiquattro) ore prima di tale riunione, mediante invio a 

ciascun Amministratore e Sindaco effettivo di lettera 

raccomandata, telegramma, telefax o messaggio di posta 

elettronica con conferma dell’avvenuta ricezione. 

In assenza di formalità di convocazione è comunque vali-

damente costituito il Consiglio qualora siano presenti 

tutti gli amministratori e tutti i Sindaci effettivi. 

15.2 È ammessa la possibilità che le adunanze dei Consi-

glio si tengano per teleconferenza o videoconferenza, a 

condizione che tutti i partecipanti possano essere iden-

tificati e sia loro consentito seguire la discussione ed 

intervenire in tempo reale alla trattazione degli argo-

menti affrontati. Verificandosi questi requisiti, la riu-

nione del Consiglio si considererà tenuta nel luogo in 

cui sì trovano il Presidente e il segretario. 

15.3 Per la validità delie deliberazioni del Consiglio è 

necessaria la presenza della maggioranza dei suoi membri 

in carica. Le deliberazioni sono prese a maggioranza as-

soluta degli amministratori presenti, in casi di parità 

prevale il voto dì chi presiede la riunione. 

15.4 I verbali delle adunanze consiliari sono redatti dal 

segretario del Consiglio dì Amministrazione e sottoscrit-

ti dal Presidente dell'adunanza e dal segretario stesso. 

Le copie dei verbali certificate conformi dal Presidente 

e dal segretario del Consiglio di Amministrazione fanno 

prova a ogni effetto di legge. 

Articolo 16 

Presidenza del Consiglio di Amministrazione 

16.1 Le adunanze del Consiglio sono presiedute dal Presi-

dente o, in sua assenza o impedimento dall’Amministratore 

indipendente più anziano per età.  

Articolo 17 

Poteri, funzioni e compensi del Consiglio di Amministra-

zione 

17.1 Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più 

ampi poteri per l’amministrazione ordinaria o straordina-

ria della Società; segnatamente, ha facoltà di compiere 

tutti gli atti che ritenga opportuni od utili per il rag-

giungimento degli scopi sociali, esclusi soltanto quegli 

atti che la legge riserva all’Assemblea. 



Sono inoltre attribuite al Consiglio di Amministrazione 

le seguenti competenze: 

(i) la decisione di fusione nei casi di cui agli articoli 

2505 e 2505- bis; 

(ii) l'istituzione e la soppressione di sedi secondarie; 

(iii) la riduzione del capitale sociale in caso di reces-

so di soci; 

(iv) l'adeguamento dello statuto sociale a disposizioni 

normative; 

(v) il trasferimento della sede sociale nell'ambito della 

Provincia. 

17.2 Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di 

legge e a quelle attribuite dal precedente paragrafo 

17.1, sono riservate all’esclusiva competenza del Consi-

glio di Amministrazione: 

(a) l’acquisto, la sottoscrizione e il trasferimento, in 

proprio, di azioni, di quote o di partecipazioni in altre 

società, comprese le società di nuova costituzione e il 

trasferimento di diritti di opzione, salve le operazioni 

di mero impiego di tesoreria; 

(b) l’approvazione delle politiche di assunzione e di ge-

stione di tutti i rischi, nessuno escluso, nonché la va-

lutazione della funzionalità, efficienza, efficacia del 

sistema dei controlli interni della Società; 

(c) il conferimento di beni immobili o mobili ad altre 

società, sia in via di costituzione che già costituite; 

(d) qualsiasi forma di prestito assunto dalla Società che 

superi il limite del 30% del patrimonio netto; 

(e) la costituzione di ipoteche, gravami o altri diritti 

di garanzia di qualsiasi natura su tutto o su parti rile-

vanti delle obbligazioni, delle proprietà o del patrimo-

nio della Società; 

(f) l’approvazione del budget preventivo; 

(g) la concessione a terzi di garanzie bancarie da parte 

della Società; 

(h) la stipula di contratti aventi ad oggetto beni immo-

bili, con la sola eccezione di contratti di locazione di 

immobili stipulati per lo svolgimento dell’attività so-

ciale per periodi non maggiori di sei anni; 

(i) l'acquisto, la vendita, la creazione, l'affitto, la 

stipulazione di licenze relativamente a brevetti, marchi, 

modelli, domini e/o siti internet, canali televisivi sa-

tellitari o via cavo, testate editoriali, diritti 

d’autore e assimilati e ogni diritto di proprietà intel-

lettuale in genere, inerenti all’oggetto sociale; 

(j) il conferimento di incarichi, consulenze, prestazioni 

non previste nei limiti di budget superiori a Euro 

100.000 (centomila) a soggetti comunque estranei al Con-

siglio; 

(k) la nomina del Direttore Generale ed eventualmente di 

un Vice Direttore Generale su proposta 

dell’Amministratore Delegato se nominato e la determina-



zione dei relativi poteri, mentre gli altri esponenti 

aziendali apicali anche nel settore dei controlli interni 

potranno essere nominati dall’Amministratore Delegato, 

purché di tali nomine il Consiglio venga tempestivamente 

informato; 

(l) la nomina e la revoca del dirigente preposto alla re-

dazione dei documenti contabili societari secondo quanto 

previsto dall'articolo 22. 

(m) la nomina dell’organismo di vigilanza; 

(n) la costituzione, lo scioglimento dei Comitati interni 

al Consiglio di Amministrazione, la nomina e la revoca 

dei loro componenti e l’approvazione dei relativi regola-

menti di funzionamento; 

(o) la nomina e la revoca del responsabile della funzione 

di revisione interna su proposta dell’Amministratore De-

legato, previo parere del Collegio Sindacale e degli am-

ministratori indipendenti. 

Il Consiglio di Amministrazione deve vigilare affinché il 

dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari disponga di adeguati poteri e mezzi per l'eser-

cizio dei compiti allo stesso attribuiti ai sensi di leg-

ge, nonché sul rispetto effettivo delle procedure ammini-

strative e contabili. 

17.3 Gli amministratori riferiscono al Collegio Sindacale 

tempestivamente e comunque con periodicità almeno trime-

strale in sede di riunione del Consiglio di Amministra-

zione ovvero anche direttamente mediante nota scritta in-

viata al Presidente del Collegio Sindacale, sull'attività 

svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, 

finanziario e patrimoniale effettuate dalla Società e 

dalle società controllate. Gli amministratori riferisco-

no, in particolare, sulle operazioni nelle quali essi ab-

biano un interesse, per conto proprio o di terzi, o che 

siano influenzate dal soggetto che esercita l'attività di 

direzione e coordinamento. 

17.4 Fermi i limiti di cui al precedente paragrafo 17.2, 

il Consiglio può delegare, parte delle proprie attribu-

zioni e dei propri poteri, con facoltà di sub delega, 

compreso l’uso della firma sociale ad uno dei suoi mem-

bri, con la qualifica di Amministratore Delegato, deter-

minandone le facoltà e la remunerazione. 

17.5 Il Consiglio di Amministrazione può altresì nominare 

institori, procuratori ad negotia e mandatari in genere 

per determinati atti o categorie di atti scegliendoli tra 

dipendenti della Società o terzi. 

17.6 Il Consiglio di Amministrazione costituisce al pro-

prio interno quantomeno un comitato per le nomine e per 

la remunerazione, composto in maggioranza da amministra-

tori indipendenti e un comitato controllo e rischi, com-

posto da soli amministratori indipendenti e presieduto da 

uno di essi. Tali comitati avranno natura consultiva e/o 

propositiva, secondo quanto previsto dalla normativa vi-



gente e dal Codice di Autodisciplina delle Società Quota-

te emanato da Borsa Italiana S.p.A. 

Il Consiglio di Amministrazione, e per esso il suo Presi-

dente, è il referente diretto della funzione di revisione 

interna, la quale riporta direttamente allo stesso Consi-

glio, nell’ambito del ruolo e dei compiti alla stessa as-

segnati dalla normativa applicabile. 

L’Amministratore Delegato, se nominato, fornisce, con ca-

denza almeno trimestrale, al Consiglio di Amministrazione 

adeguata informativa sul generale andamento della gestio-

ne e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché, 

sull’esercizio delle rispettive deleghe, sulle operazioni 

di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteri-

stiche, effettuate dalla Società e dalle sue controllate. 

17.7 Al Consiglio di Amministrazione verrà attribuito, da 

parte della Assemblea, per il periodo di durata del man-

dato, un emolumento fisso. Su determinazione del Consi-

glio di Amministrazione, sentito il parere del comitato 

per le nomine e per la remunerazione e del Collegio Sin-

dacale, l’emolumento dei soli amministratori investiti di 

particolari cariche può essere anche formato da una parte 

fissa ed una variabile, quest'ultima commisurata al rag-

giungimento di determinati obiettivi. In ogni caso, agli 

Amministratori che facciano parte dei comitati di cui al 

precedente paragrafo 17.6. può essere riconosciuta unica-

mente una remunerazione fissa. 

Articolo 18 

Presidente e Vice Presidenti 

18.1 Il Consiglio di Amministrazione – ove l'Assemblea 

non vi abbia già provveduto – elegge fra i propri membri 

il Presidente della Società e tra i consiglieri che ab-

biano i requisiti di indipendenza previsti dal presente 

statuto. Oltre alle attribuzioni a lui spettanti per leg-

ge, il Presidente del Consiglio di Amministrazione convo-

ca e fissa l’ordine del giorno del Consiglio, secondo 

quanto previsto dal precedente articolo 16.1, favorisce 

la dialettica interna, promuove l’effettivo funzionamento 

del sistema di governo societario, garantendo 

l’equilibrio dei poteri rispetto all’Amministratore dele-

gato se nominato. Il Presidente è tenuto in ogni caso a 

convocare il Consiglio quando ne sia fatta richiesta da 

almeno un terzo dei componenti del Consiglio di Ammini-

strazione, dal Collegio Sindacale o anche da ciascun Sin-

daco effettivo singolarmente. Nel fissare l’ordine del 

giorno il Presidente è obbligato a inserire le proposte 

di integrazione dello stesso, che devono contenere anche 

le proposte di delibera da assumersi, eventualmente for-

mulate dai soggetti che, oltre al Presidente, hanno di-

ritto di richiedere la convocazione del Consiglio ai sen-

si del presente statuto. Il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione coordina i lavori del Consiglio provve-

dendo affinché adeguate informazioni sulle materie 



all’ordine del giorno siano fornite a tutti i componenti. 

A tal fine il Presidente assicura che: 

(a) ai Consiglieri sia trasmessa con congruo anticipo la 

documentazione a supporto delle deliberazioni del Consi-

glio o, almeno, una prima informativa sulle materie che 

verranno discusse; 

(b) la documentazione a supporto delle deliberazioni, in 

particolare quella resa ai componenti non esecutivi, sia 

adeguata in termini quantitativi e qualitativi rispetto 

alle materie iscritte all’ordine del giorno. 

Il Presidente è il referente diretto per conto del Consi-

glio degli organi di controllo interno e dei comitati in-

terni al Consiglio di Amministrazione. A tal fine egli, 

oltre a possedere le caratteristiche richieste agli Ammi-

nistratori indipendenti, deve avere le specifiche compe-

tenze necessarie per adempiere ai compiti che gli sono 

attribuiti. 

Venendo meno, nel corso del mandato, per qualsiasi motivo 

il Presidente, il Consiglio provvede senza indugio alla 

sua sostituzione nel rispetto di quanto previsto dal pre-

sente statuto. 

18.2 La carica di Presidente e di Amministratore Delegato 

non può essere associata. Al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, il quale sovrintende, coordinandosi con 

l’amministratore delegato, se nominato, alle relazioni 

esterne istituzionali, non possono essere conferiti inca-

richi esecutivi. 

18.3 In caso di assenza o di impedimento del Presidente 

le sue funzioni sono esercitate dall’amministratore indi-

pendente più anziano d’età. Il semplice esercizio delle 

funzioni da parte di un sostituto è valido, nei confronti 

dei terzi, unicamente in caso di assenza e/o impedimento 

del Presidente. 

Articolo 19 

Rappresentanza della Società 

19.1 La rappresentanza della Società di fronte a qualsi-

voglia Autorità Giudiziaria od Amministrativa ed ai ter-

zi, nonché la firma sociale, spettano al Presidente del 

Consiglio di Amministrazione. La firma sociale e la rap-

presentanza di fronte ai terzi e in giudizio spettano al-

tresì agli amministratori e ai procuratori a cui il Con-

siglio di Amministrazione le abbia delegate, entro i li-

miti della delega. 

Articolo 20 

Collegio Sindacale 

20.1 Il Collegio Sindacale è composto di tre Sindaci ef-

fettivi, di cui almeno uno è esponente del genere meno 

rappresentato, e due supplenti, uno per ciascun genere, 

rieleggibili. Ferme restando le situazioni di incompati-

bilità previste dalla normativa vigente, nell’ambito del-

le società del Gruppo di cui fa parte la Società, i com-

ponenti del Collegio Sindacale non possono assumere cari-



che in organi diversi da quelli di controllo e, se nomi-

nati, decadono da Sindaci della Società. Non possono al-

tresì essere nominati Sindaci effettivi, e se eletti de-

cadono dalla carica, coloro che ricoprono la medesima ca-

rica in più di quattro società italiane con azioni quota-

te nei mercati regolamentati italiani o di altri Paesi 

dell’Unione Europea o in società emittenti strumenti fi-

nanziari diffusi fra il pubblico in misura rilevante ai 

sensi della normativa vigente. Il componente effettivo 

del Collegio Sindacale che venga a conoscenza del supera-

mento dei limiti previsti dal presente articolo, rassegna 

le dimissioni da uno o più incarichi ricoperti. La pre-

sente disposizione si applica anche ai Sindaci supplenti 

che subentrano nel Collegio Sindacale a decorrere dalla 

data della delibera dell’Assemblea che provvede alla no-

mina ai sensi dell’art. 2401 del codice civile. Entro 5 

(cinque) giorni dalle avvenute dimissioni, il componente 

del Collegio Sindacale comunica alla Società l’incarico o 

gli incarichi dai quali sono state rassegnate le dimis-

sioni. Restano comunque fermi, ove più rigorosi, i limiti 

al cumulo degli incarichi previsti dalla disciplina lega-

le e regolamentare di volta in volta vigente. Le attribu-

zioni, i doveri e la durata del Collegio Sindacale sono 

quelli stabiliti dalla legge. In ogni caso, al Collegio 

Sindacale, oltre ai doveri di cui all’art. 2403, comma 1, 

del codice civile ed ai poteri di cui all’art. 2403-bis 

del codice civile, compete la responsabilità di vigilare 

su: 

(a) la funzionalità del complessivo sistema dei controlli 

interni, accertando l’efficacia di tutte le strutture e 

funzioni coinvolte nel sistema dei controlli e l’adeguato 

coordinamento delle medesime, promuovendo gli interventi 

correttivi delle carenze e delle irregolarità eventual-

mente rilevate; 

(b) il processo di informativa finanziaria; 

(c) la revisione legale dei conti annuali; 

(d) l’indipendenza del revisore legale o della società di 

revisione legale, in particolare per quanto concerne la 

prestazione a favore della Società di servizi non di re-

visione. 

I componenti del Collegio Sindacale sono scelti tra colo-

ro che sono in possesso dei requisiti di onorabilità, 

professionalità e indipendenza previsti dalla legge e 

dalle disposizioni regolamentari. I Sindaci devono esse-

re, in ogni caso, scelti tra persone che possano essere 

qualificate come indipendenti anche in base ai criteri 

previsti con riferimento agli amministratori dal Codice 

di Autodisciplina delle Società Quotate di Borsa Italiana 

S.p.A.. Il difetto dei requisiti determina la decadenza 

dalla carica. All’atto della loro nomina l’Assemblea de-

termina la retribuzione annuale spettante ai Sindaci. Ai 

Sindaci compete il rimborso delle spese incontrate 



nell’esercizio delle loro funzioni. 

20.2 La nomina dei Sindaci è effettuata sulla base di li-

ste presentate dagli azionisti secondo le procedure di 

cui ai seguenti commi, che risultano composte da due se-

zioni: l’una per la nomina dei Sindaci effettivi e 

l’altra per la nomina dei Sindaci supplenti. Le liste 

contengono un numero di candidati non superiore al numero 

dei membri da eleggere, elencati mediante un numero pro-

gressivo. Le liste devono essere composte da candidati 

appartenenti ad entrambi i generi. Ogni candidato potrà 

presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

Hanno diritto a presentare una lista gli azionisti che da 

soli o insieme ad altri azionisti rappresentino almeno il 

2,5% (due virgola cinque per cento) del capitale della 

Società ovvero la diversa misura stabilita da Consob in 

attuazione delle disposizioni vigenti. Ogni azionista, i 

soci aderenti ad uno stesso patto parasociale ex articolo 

122 del Decreto legislativo n. 58/1998 e sue successive 

modifiche e integrazioni, le società controllate e quelle 

soggette a comune controllo ai sensi dell'articolo 93 del 

citato decreto, anche qualora agiscano per interposta 

persona o per il tramite di società fiduciaria, potranno 

presentare, o concorrere a presentare, e votare una sola 

lista. Le adesioni ed i voti espressi in violazione di 

tale divieto non saranno attribuibili ad alcuna lista. 

Fermo il caso di applicazione di un diverso termine di 

legge, le liste devono essere depositate presso la sede 

della Società entro il venticinquesimo giorno precedente 

quello fissato per l'Assemblea in prima convocazione. Le 

liste, inoltre, devono essere messe a disposizione del 

pubblico, con le modalità previste dalla legge e dalla 

Consob con proprio regolamento, almeno ventuno giorni 

prima di quello fissato per l'Assemblea. La titolarità 

della quota minima necessaria alla presentazione delle 

liste è determinata avendo riguardo alle azioni che ri-

sultano registrate a favore del socio nel giorno in cui 

le liste sono depositate presso la Società. Al fine di 

comprovare la titolarità del numero di azioni necessario 

alla presentazione delle liste, gli azionisti dovranno 

produrre entro il termine previsto per la pubblicazione 

delle liste da parte della Società la relativa certifica-

zione rilasciata ai sensi di legge dagli intermediari 

abilitati. Unitamente a ciascuna lista, entro i termini 

sopra indicati, devono essere depositate; 

(i) le informazioni relative all'identità dei soci che 

hanno presentato la lista e la percentuale di partecipa-

zione da essi complessivamente detenuta e la certifica-

zione dalla quale risulti la titolarità di tale parteci-

pazione; 

(ii) le dichiarazioni con le quali i singoli candidati 

accettano la candidatura e attestano, sotto la propria 

responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità 



e di incompatibilità anche con riferimento al limite al 

cumulo degli incarichi di cui al paragrafo 20.1, l'esi-

stenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente 

per l'assunzione della carica; nonché 

(iii) il curriculum vitae riguardante le caratteristiche 

personali e professionali di ciascun candidato, con indi-

cazione degli incarichi di amministrazione e controllo 

ricoperti, anche in passato, in altre società. In aggiun-

ta a quanto previsto dai punti che precedono, nel caso di 

presentazione di una lista da parte di soci diversi da 

quelli che detengono, anche congiuntamente, una parteci-

pazione di controllo o di maggioranza relativa nel capi-

tale della Società, tale lista dovrà essere corredata da 

una dichiarazione dei soci che la presentano, attestante 

l'assenza di rapporti di collegamento con uno o più soci 

di riferimento definiti dalla normativa vigente. L'avviso 

di convocazione potrà prevedere il deposito di eventuale 

ulteriore documentazione e dovrà indicare la quota di 

partecipazione per la presentazione delle liste. Le liste 

presentate senza l'osservanza delle disposizioni che pre-

cedono sono considerate come non presentate. 

Risulteranno eletti Sindaci effettivi i primi due candi-

dati della lista che avrà ottenuto il maggior numero di 

voti e il primo candidato della lista che sarà risultata 

seconda per numero di voti e che non è collegata, neppure 

indirettamente, secondo quanto stabilito dalle vigenti 

disposizioni legislative e regolamentari con i soci che 

hanno presentato, concorso a presentare, ovvero votato la 

lista risultata prima per numero di voti. Risulteranno 

eletti Sindaci supplenti il primo candidato della lista 

che avrà ottenuto il maggior numero di voti e il primo 

candidato della lista che sarà risultata seconda per nu-

mero di voti e che non è collegata, neppure indirettamen-

te, secondo quanto stabilito dalle vigenti disposizioni 

legislative e regolamentari con i soci che hanno presen-

tato, concorso a presentare, ovvero votato la lista ri-

sultata prima per numero di voti. 

In caso di parità di voti tra le prime due liste si pro-

cede a nuova votazione da parte dell'Assemblea, mettendo 

ai voti solo le prime due liste. La medesima regola si 

applicherà nel caso di parità tra le liste risultate se-

conde per numero di voti e che non risultino collegate, 

neppure indirettamente, secondo quanto stabilito dalle 

vigenti disposizioni legislative e regolamentari, con i 

soci che hanno presentato, concorso a presentare, ovvero 

votato la lista risultata prima per numero di voti. In 

caso di ulteriore parità tra liste, prevarrà quella pre-

sentata dai soci in possesso della maggiore partecipazio-

ne azionaria ovvero, in subordine, dal maggior numero di 

soci. Qualora la composizione dell’organo collegiale nel-

la categoria dei Sindaci effettivi o dei Sindaci supplen-

ti, non consenta il rispetto dell’equilibrio tra i gene-



ri, tenuto conto del loro ordine di elencazione nella ri-

spettiva sezione, l’ultimo eletto, della lista risultata 

prima per numero di voti, appartenente al genere più rap-

presentato è sostituito per assicurare l’ottemperanza al 

requisito, dal primo candidato non eletto della stessa 

lista e della stessa sezione, appartenente al genere meno 

rappresentato. La presidenza del Collegio Sindacale spet-

ta al primo candidato della lista risultata seconda per 

numero di voti e che non è collegata, neppure indiretta-

mente, secondo quanto stabilito dalle vigenti disposizio-

ni legislative e regolamentari, con i soci che hanno pre-

sentato, concorso a presentare, ovvero votato la lista 

risultata prima per numero di voti. Ove vengano meno i 

requisiti richiesti dalla normativa o dal presente Statu-

to, il Sindaco decade dalla carica. In caso di sostitu-

zione di un Sindaco eletto nella lista risultata prima 

per numero di voti, subentra il supplente appartenente 

alla medesima lista di quello cessato. In caso di sosti-

tuzione di un Sindaco eletto nella lista risultata secon-

da per numero di voti e che non è collegata, neppure in-

direttamente, secondo quanto stabilito dalle vigenti di-

sposizioni legislative e regolamentari, con i soci che 

hanno presentato, concorso a presentare, ovvero votato la 

lista risultata prima per numero di voti, subentra il 

Sindaco supplente indicato nella medesima lista ovvero, 

in mancanza, il candidato non eletto collocato in tale 

lista secondo l'ordine di presentazione ovvero, in subor-

dine ancora, il candidato della lista di minoranza che 

abbia ottenuto il secondo maggior numero di voti, secondo 

l'ordine progressivo di presentazione. Qualora sia neces-

sario provvedere alla nomina dei Sindaci effettivi e/o 

supplenti per integrazione del Collegio Sindacale a se-

guito di sostituzione di un Sindaco effettivo e/o sup-

plente tratti dalla lista che ha ottenuto il maggior nu-

mero di voti, l'Assemblea delibera con le maggioranze di 

legge senza vincolo di lista se l'applicazione del crite-

rio di cui al paragrafo che precede non sia idonea ad in-

tegrare il Collegio Sindacale. 

Nel caso in cui sia necessario provvedere alla nomina dei 

Sindaci tratti dalla lista risultata seconda per numero 

di voti e che non è collegata, neppure indirettamente, 

secondo quanto stabilito dalle vigenti disposizioni legi-

slative e regolamentari con i soci che hanno presentato, 

concorso a presentare, ovvero votato la lista risultata 

prima per numero di voti, l'Assemblea procede con le mag-

gioranze di legge, fermo restando che nell'accertamento 

dei risultati di quest'ultima votazione non verranno com-

putati i voti dei soci che, secondo le comunicazioni rese 

dalla vigente normativa, detengono, anche indirettamente 

ovvero anche congiuntamente con altri soci aderenti a un 

patto parasociale rilevante ai sensi dell'articolo 122 

del D.Lgs. 58/98, la maggioranza relativa dei voti eser-



citabili in Assemblea, nonché dei soci che controllano, 

sono controllati o sono assoggettati a comune controllo 

dei medesimi. 

Le procedure di sostituzione di cui ai commi che precedo-

no devono in ogni caso assicurare il rispetto della di-

sciplina inerente l’equilibrio tra generi. 

Nel caso in cui venga presentata un’unica lista, o nel 

caso in cui non venga presentata alcuna lista, l'Assem-

blea delibera con le maggioranze di legge assicurando 

l’equilibrio tra generi. 

E' ammessa la possibilità che le riunioni del Collegio 

Sindacale si tengano per teleconferenza o videoconferenza 

a condizione che tutti i partecipanti possano essere 

identificati con certezza e sia loro consentito di segui-

re la discussione e intervenire in tempo reale alla trat-

tazione degli argomenti affrontati nonché visionare e 

trasmettere documenti. Verificandosi tali requisiti, l'a-

dunanza del Collegio Sindacale si considererà tenuta nel 

luogo in cui si trova colui che presiede la riunione e 

colui che ne redige il verbale, al fine di consentire la 

stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo li-

bro. 

Articolo 21 

Controllo contabile 

21.1 Il controllo contabile è esercitato da una società 

di revisione iscritta nel registro istituito presso il 

Ministero della Giustizia, nominata e funzionante ai sen-

si di legge. 

Articola 22 

Dirigente preposto alla redazione di documenti contabili 

societari 

22.1 Il Consiglio di Amministrazione, previo parere ob-

bligatorio del Collegio Sindacale, nomina il Dirigente 

Preposto alla redazione dei documenti contabili societa-

ri, conferendogli adeguati mezzi e poteri per l'espleta-

mento dei compiti allo stesso attribuiti. La durata della 

carica del Dirigente Preposto, salvo revoca del Consiglio 

di Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sinda-

cale, è fissata in tre esercizi e, comunque, non può es-

sere superiore alla durata del Consiglio di Amministra-

zione che ha proceduto alla relativa nomina. II Dirigente 

Preposto è rieleggibile. Il Dirigente Preposto deve esse-

re esperto in materia di amministrazione, finanza e con-

trollo e deve possedere i medesimi requisiti di onorabi-

lità previsti per ì sindaci dalle vigenti disposizioni di 

legge. La perdita dì tali requisiti comporta la decadenza 

dalla carica che dovrà esser dichiarata dal Consiglio di 

Amministrazione entro trenta giorni dalla conoscenza del 

difetto. 

22.2 Il Dirigente Preposto esercita i poteri e le compe-

tenze allo stesso attribuiti in conformità a quanto pre-

visto dalle vigenti disposizioni normative. 



BILANCIO E UTILI 

Articolo 23 

Esercizio Sociale 

23.1 L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni 

anno. 

Articolo 24 

Bilancio e utili 

24.1 Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di Ammini-

strazione provvede, in conformità alle prescrizioni di 

legge, alla redazione del bilancio. Il bilancio dovrà es-

sere assoggettato a revisione contabile da società 

iscritta nel registro istituito presso il Ministero della 

Giustizia, nominata e funzionante ai sensi di legge. 

24.2 Gli utili netti risultanti dal bilancio, previa dedu-

zione di almeno il 5% per la riserva legale, nei limiti 

di legge, devono essere destinati secondo la deliberazio-

ne dell'assemblea. 

24.3 II Consiglio di Amministrazione può deliberare la di-

stribuzione di acconti sui dividendi nei modi e nelle 

forme di legge. 

Articolo 25 

Dividendi 

25.11 dividendi non riscossi entro il quinquennio dal 

giorno in cui sono diventati esigibili sono prescritti a 

favore della Società. 

Articolo 26 

Recesso 

26.1 Il diritto di recesso spetta soltanto nei casi in 

cui esso è inderogabilmente previsto dalla legge. Non co-

stituisce causa di recesso il mancato concorso di uno dei 

soci all’approvazione delle deliberazioni riguardanti la 

proroga del termine di durata della Società ovvero 

l’introduzione o la rimozione di vincoli alla circolazio-

ne delle azioni. 

Il diritto di recesso è esercitato nei modi e termini di 

cui alle vigenti disposizioni dì legge. 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Articolo 27 

Scioglimento e liquidazione della Società 

27.1 La Società si scioglie per le cause e secondo le 

procedure previste dalla legge. 

LEGGE APPLICABILE 

Articolo 28 

28.1 Per tutto quanto non previsto dal presente statuto, 

trovano applicazione le disposizioni di legge. 

F.to - Roberto RETTANI 

                   "   - Alessandra ZIZANOVICH Notaio 
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